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PRE SENTAZIONE  
 
Il  sistema universitario ha progressivamente accresciuto lôattenzione sulla 

valutazione . 
Anche per lôUniversit¨ LUM JEAN MONNET di Casamassima, pertanto , si ha lôesigenza 

di rendere più compita la verifica , non solo ai fini di accertare quanto sia appropriata  

la gestione delle risorse in relazione a lla soddisfazione dellôutente, ma anche per 
contribuire a migliorare il posizionamento dell ôAteneo  nellôambiente culturale e 

lavorativo di riferimento .  

Lôesame riguarda le risorse impiegate, la produttività della didattica e della ricerca, 
lôofferta dei servizi complementari e gli interventi di sostegno al diritto allo studio, 

nonché le opinio ni degli studenti sulle attività didattiche.  

Tutti gli anzidetti aspetti dell a valutazione vengono documentati e raccolti in questa  

relazione annuale, il cui scopo è anche quello di dimostrare la corretta e concreta 
applicazione della cultura dellôautovalutazione  quale  fattore chiave per operare in un 

contesto di lealtà istituzionale e buon andamento.  

In questo senso lôattivit¨ del Nucleo di Valutazione della LUM JEAN MONNET  si 
colloca in u n processo di evoluzione dellôattivit¨ di valutazione, che passa da un 

attività di  controllo in senso stretto ad una azione di proposizione e di collaborazione 

come strumento di responsabilizzazione e miglioramento continuo al servizio 
dellôAteneo  nel suo complesso e delle sue singole strutture gest ionali, didattiche e di 

ricerca, senza, tuttavia, mancare al suo ruolo di valutatore.   

Con questa relazione annuale il Nucleo intende così fornire uno strumento di 

informazione, che possa contribuire a stimolare la valorizzazione delle potenzialità 
del corpo docente, degli studen ti e del personale tecnico amministrativo , nella 

consapevolezza che il miglioramento necessita delle capacità di tutti di adattarsi alle 

nuove esigenze globali ed ambientali, sia in termini di responsabilità nei confronti 
dellôadempimento dei propri ruoli, sia per onorare i compiti di ricerca, di didattica, di 

apprendimento ed amministrativi , sia per  corrispondere alle domande e d alle 

aspettative di una società con ritmi accelerati di evoluzione . 

Poiché la valutazione è progressiva negli anni essa riguarder à soprattutto gli aspetti 
di novità: il rispetto degli impegni assunti, la nuova progettualità, rendendosi atto 

anche delle invarianti, per così dire, nel senso delle conferme, sia in positivo che in 

negativo.  
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1  LA GESTIONE STRATEGICA  
 

1.1. Obiettivi e strategie di sviluppo dellôAteneo  
 
La strategia di sviluppo di un Ateneo  è finalizzata allôofferta di percorsi formativi 

qualificanti e coerenti con il territorio  di riferimento ;   in una università ñnon statale ò 

come è la LUM JEAN MONNET  tale strategia vi ene notevolmente influenzata  dalla 
flessibilit¨ dellôofferta formativa e dalla qualit¨ del prodotto offerto nel suo 

complesso , soprattutto in relazione al mercato del lavoro e alle esigenze manifestate 

dalle realtà produttive presenti sul territorio con c ui la LUM JEAN MONNET , sin dalla 
sua costituzione , intrattiene rapporti ñprivilegiati ò: 

Lo scopo principale della LUM JEAN MONNET  è infatti quello di creare professionisti 

qualificati per le imprese situate soprattutto nel Mezzogiorno e nellôarea del bacino 
del Mediterraneo.  

In questa direzione l a LUM JEAN MONNET  ha filtrato il suo scopo statutario (art. 3)  

di ñDiffondere la cultura, le scienze e lôistruzione superiore attraverso attivit¨ di 

ricerca e di insegnamento, nonché la collaborazione scientifica con istituzioni italiane 
e straniere ò.   

Proprio per meglio perseguire tale scopo la LUM JEAN MONNET, allôentrata in vigore 

del DM n. 5 09 del 3 novembre 1999, differenziandosi dalla pratica diffusa di 
moltiplicazione dei corsi e perseguendo una precisa scel ta di consolidamento e 

riqualificazione della propria offerta formativa, ha trasformato solamente i  corsi di 

laurea già esistenti, affianca ndo  ai  normali curricula didattici anche una serie di 
attività seminariali, organizzate con lôausilio del team del progetto CampusOne  e 

alcuni Masters rivolti specificatamente ad un più rapido inserimento professionale o 

al miglioramento delle posizi oni professionali già acquisite.  

I corsi triennali  e specialistici  attivati per lôanno accademico 2005-200 6 sono stati 
quindi:  

 

Facoltà  di Economia:  
1)  Economia dellôAzienda Moderna (Classe 17) con i curricula professionalizzanti in 

Economia dellôAzienda Moderna, Economia delle Istituzioni e dei mercati 

finanziari, Economia delle amministrazioni pubbliche e delle istituzioni  

internazionali e Innovazione Tecnologica, politiche ambientali e del territorio  
2)  Economia ed organizzazion e aziendale (classe 84/s) con i   curricul a 

professionalizzant i in  General Management e Marketing, comunicazione e 

pubbliche relazioni per lôimpresa 

 

Facoltà  di Giurisprudenza :   
1)  Dirit to Internazionale (Classe 31)  con i curricula professionalizzanti in Diritto 

internazionale, Esperto in pubblica amministrazione e Legislazione di impresa  
2)  Diritto ed organizzazione internazionale (classe 22/s) con i curricul a 

professionalizzanti in Diritto e Cooperazione internazionale  e in Legislazione 

dôimpresa.  

 
Mentre sono ad esaurimento i seguenti corsi:  

 

Facoltà  di Economia:  
1)  Economia aziendale  (quadriennale)  

2)  Economia delle Istituzioni e dei mercati Finanziari  (quadrie nnale)  

3)  Economia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari (Classe 17 -  triennale)  
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Facoltà  di Giurisprudenza:  
1)  Corso di laurea in Giurisprudenza con in dirizzo in Diritto Internazionale  

(quadriennale)  
2)  Giurista dôImpresa (Classe 31- triennale)  

 

Inoltre anche  in questo anno accademico la LUM JEAN MONNET ha continuato il suo 
ñcarattere europeisticoò con 10 corsi finanziati dallôAction Jean Monnet -  

Commissione Europea Bruxelles , sullôintegrazione politica ed economica nellôUE  

Proprio per voler colmare il ñGapò di formazione di eccellenza (in relazione 

allôoccupazione) che sino ad oggi aveva obbligato ad emigrare verso Atenei privati 
situati nel Centro Nord  quegli studenti che volevano frequentare corsi più vicini alla 

realt¨ dellôimpresa. A tal proposito  la L UM JEAN MONNET continua ad  articola re  la 

sua offerta basa ndola su una didattica che coniughi il livello teorico -accademico con 
quello empirico , ricorrendo ad incontri ed interventi didattici di Managers,  

Imprenditori, Professionisti ed al la diffusa adozione  di Stages. Lôampio spazio 

dedicato alla convegnistica di livello comunitario in occasione della ñFesta 
dellôEuropaò completa il disegno progettuale.  

 

 

1.2 Analisi della domanda e del posizionamento  
dellôAteneo   
 

1.2.1  Bacino di utenza ed area geografica di at trazione   
 
La LUM JEAN MONNET è una struttura universitaria agile, moderna, fortemente 

agganciata al mondo della produzione, grazie ad un Osservatorio economico 
permanente che monitorizza costantemente  la situazione economica dellôarea 

meridionale e del m ondo del lavoro al fine di interpretare, con tempestività, le 

necessità e le esigenze di nuove professionalità e quindi adattare i programmi dei 

corsi a tali esigenze.  
La creazione di tale osservatorio risponde al  nuovo scenario che si è andato man 

mano delineando con lôintroduzione del DM 509/99 e che ha provocato intense 

trasformazioni nella struttura e nelle modalità di funzionamento degli Atenei ed ha 
determina to altresì il crescente rilievo  della capacità di attrazione degli studenti da 

parte di cias cun Ateneo . 

Lôautonomia degli atenei ha  infatti  stimolato in primo luogo la diversificazione 
dellôofferta al fine di rendere sempre pi½ caratterizzata e specifica lôimmagine di 

ciascuna università.  

La missione che la LUM JEAN MONNET ha avuto dal primo mome nto è quella di 

essere un punto di riferimento per gli studenti che provengono dallôarea 
mediterranea e a fronte di questo obiettivo la LUM JEAN MONNET ha iniziato ad 

attivare accordi con Paesi di questa area.  

Inoltre, onorando lôulteriore obiettivo di interessare gli studenti dellôItalia 
meridionale, si è studiata la provenienza degli studenti da un punto di vista 

geografico, con lôesame (assai interessante) relativo alla provincia di residenza degli 

iscritti alla LUM JEAN MONNET. Questa analisi è stata o perata, per lôanno accademico 
2005 -2006, con riferimento a tutti i Corsi di Laurea.  

Emerge che, complessivamente,  oltre i tre quarti degli studenti immatricolati al 

primo anno (presso la sede di Casamassima (Ba) della LUM JEAN MONNET) 

provengono dalla Pug lia ed in misura particolare dalla provincia di Bari, mentre il 
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restante quarto è formato da studenti provenienti dalle altre province pugliesi, dalla 

Calabria, dalla Basilicata, dalla Campania.  
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1.2.2  Analisi della domanda e delle caratteristiche degli studen ti  
 

Facoltà  di ECONOMIA  

       

  Nome della variabile  

Corsi di Laurea in 
Economia 

aziendale 
(vecchio 

ordinamento)  

Corsi di Laurea in 

Economia delle 
istituzioni e dei 
mercati finanziari   

(vecchio 
ordinamento)  

Corsi di 
Laurea in 

Economia 
dell'azienda 

mod erna  

Corsi di 
Laurea 

Economia in 
delle 

amministrazio
ni pubbliche e 

delle 
istituzioni 

internazionali  

Corsi di 

Laurea in  
Economia 

delle 
istituzioni e 

dei mercati 
finanziari  

Dati 
Generali  

 Iscritti totali (esclusi gli iscritti già in 

possesso di un titol o di studio 
universitario)  

32  18  542  76  21  

 Iscritti già in possesso di un laurea 
triennale  

0 0 0 0 0 

 Iscritti già in possesso di un titolo di 

studio universitario  
0 0 0 0 0 

 Iscritti da 1 anno già in possesso di un 

titolo di studio universitario  
0 0 0 0 0 

 Iscritti totali a tempo non pieno  0 0 0 0 0 

 Iscritti da un numero di anni minore o 

uguale alla durata legale del corso ï 
Studenti regolari  

0 0 427  76  13  

 Iscritti da un numero di anni maggiore 
della durata legale del corso  

32  18  115  0 8 

 Immatricolati nell'a.a. 2005/06  00  0 263  43  0 

   di cui con voto di maturità superiore a 

9/10 del massimo  
0 0 51  4 0 

   di cui con licenza liceale classica o 
scientifica  

0 0 56  4 0 

Dati di 

processo  

 Iscritti totali (a.a. 2005/06) che non 
hanno superat o annualità nel 2005  

3 1 113  1 4 

 Immatricolati (a.a. 2005/06) che non 
hanno superato annualità nel 2005  

0 0 39  0 0 

Risultati  

 Laureati/ Diplomati nel 2005  15  1 229  2 4 

   di cui nella durata legale del corso  6 0 210  1 0 

   di cui già in possesso di  un titolo di 

studio universitario  
0 0 2 0 0 

 

Lauree Specialistiche  

 

  Nome della variabile  

Corsi di Laurea 

Specialistica  in 
Diritto ed 

organizzazione 
internazionale  

Corsi di Laurea 

Specialistica in 
Economia ed 

Organizzazione 
aziendale  

Dati 
Generali  

 Totale iscritti  30  112  
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Facoltà  di Giurisprudenza  

  Nome della variabile  

Corsi di Laurea in 

Giurisprudenza 
(vecchio 

ordinamento)  

Corsi di Laurea in 
Diritto internazionale  

Corsi di Laurea in 
Giurista d'impresa  

Dati 
Generali  

 Iscritti totali (es clusi gli iscritti già 

in possesso di un titolo di studio 
universitario)  

81  465  28  

 Iscritti già in possesso di un laurea 
triennale  

0 0 0 

 Iscritti già in possesso di un titolo 
di studio universitario  

0 0 0 

 Iscritti da 1 anno già in possesso di 

un t itolo di studio universitario  
0 0 0 

 Iscritti totali a tempo non pieno  0 0 0 

 Iscritti da un numero di anni 

minore o uguale alla durata legale 
del corso ï Studenti regolari  

2 400  19  

 Iscritti da un numero di anni 
maggiore della durata legale del 

cors o 

79  65  9 

 Immatricolati nell'a.a. 2005/06  0 203  10  

   di cui con voto di maturità 

superiore a 9/10 del massimo  
0 28  2 

   di cui con licenza liceale classica o 
scientifica  

0 57  0 

Dati di 

processo  

 Iscritti totali (a.a. 2005/06) che 

non hanno superat o annualità nel 
2005  

13  58  10  

  Immatricolati (a.a. 2005/06) che 
non hanno superato annualità nel 

2005  

0 24  2 

Risultati  

 Laureati/ Diplomati nel 2005  25  21  15  

   di cui nella durata legale del corso  8 17  6 

   di cui già in possesso di un titolo 

di s tudio universitario  
0 0 0 

 

 

1.2.3  Rapporti dellôUniversit¨ con lôesterno.  
 
Sin dal momento della sua istituzione la LUM JEAN MONNET  ha privilegiato taluni  
rapporti con soggetti pubblici e privati congeniali allôambiente di riferimento  e 

allôispirazione europeistica . 

Questi soggetti sono rappresentati in primo luogo da istituzioni come  LôAction Jean 
Monnet ï Commissione Europea Bruxelles che ha assegnato allôuniversità 10  corsi 

permanenti e moduli volt i a sviluppare lo studio del processo dellôIntegrazione 

Europ ea da un punto di vista storico, economico, scientifico -politico e giuridico . I 

corsi sono stati inseriti   in modo stabile e permanente nei corsi universitari  sia della 
Facoltà  di Economia che di Giurisprudenza . 

Sono poi state rafforzate le relazioni con amministrazioni pubbliche ed enti  tra cui  la 

Provincia di Bari, con cui sono stati predisposti due percorsi professionalizzanti  in 
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Esperti delle pubbliche amministrazioni per meglio qualificare il personale di queste 

istituzioni.  

Di particolare significat o è poi il rapporto con il sistema delle imprese, il cui risultato 

di maggior pregio è rappresentato dalla predisposizione di numerose convenzioni 
finali zzate allo svolgimento di stage che vengono coordinati da un ufficio ad hoc che 

è stato supervisio nato dal Manager di Ateneo  e da  tutors.  Le aziende che hanno 

aderito a tali convenzioni sono molteplici e possiamo segnalare tra le altre la ERG 
Petroli (azienda petrolifera a carattere nazionale che dopo lo stage ha assunto alcuni 

degli stagisti in posizioni d i rilievo), le Assicurazioni Generali Spa (che dopo lo stage 

ha assunto i due stagisti nella direzione generale a Milano) . 
Nel 200 5-200 6 lôufficio Stage è stato estremamente attivo nei contatti con le realtà 

imprenditoriali del territori o. G li studenti che  hanno effettuato stage presso imprese 

e studi professionali sono stati in numero soddisfacente, visto che lôufficio stage ha 

iniziato la sua nuova att ività solo agli inizi del 2004 . 
Per quanto riguarda i rapporti con lôestero, questo anno accademico ha vi sto  un 

inizio di rapporti finalizzati allôingresso della LUM nel circuito Erasmus (Accordi 

bilaterali per scambi studenti con:  lôUNIVERSITE' LUMIERE LYON 2, lôUNIVERSITE' 
PARIS DAUPHINE , PARIS IX,  lôINSTITUT UNIVERSITAIRE DE TECHNOLOGIE (IUT) 

DE SAINT ET IENNE (Francia) , lôUNIVERSITY OF MISKOLC (Ungheria) , lôACADEMIC 

OF ECONOMIC STUDIES BUCHAREST(Romania) , la GRADUATE SCHOOL OF 
BUSINESS ECONOMICS -  HIGHER SCHOOL OF INTERNATIONAL COMMERCE AND 

FINANCE IN WARSAW (Polonia), lôUNIVERSITY OF MALTA  e lôUNIVERSITY OF 

WURZBURG (Germania) .  

Nellôanno accademico 2005-06 alcuni studenti stranieri hanno frequentato i corsi 
della Facoltà  di Economia grazie al programma Erasmus, invece per quanto riguarda 

i nostri studenti, solamente uno ha ottenuto la borsa di studio  erasmus per un 

semestre alla Facoltà  di Economia dellôUniversit¨ di Paris Dauphine.  

 

 

1.3  Commenti del Nucleo di Valutazione  
 

Lo studio delle zone di provenienza degli studenti iscritti alla LUM 
JEAN MONNET evidenzia una buona  capacit¨ di attrazione dellôAte neo  

particolarmente per le aree del Mezzogiorno e per il  Centro Italia, 

per quanto il maggiore radicamento sia nellôarea barese e pugliese. 

Sembra pertanto potersi confermare una positiva ubicazione 

territoriale, anche alla luce della particolare vivacità  del sistema delle 
imprese esistenti sulle predette aree e della voglia delle istituzioni 

locali di interagire, anzitutto per migliorare la formaz ione del proprio 

apparato.  

Il significativo incremento degli iscritti   dellôUniversit¨, può in parte 
ascriv ers i  alla particolare innovativit¨ dellôofferta formativa in 

rapporto allôevoluzione delle Istituzioni pubbliche e dellôeconomia, 

circostanz e che rend ono  sempre più necessaria lôelaborazione di 

pacchetti formativi adeguati alle mutate (e mutevoli) condizioni del 
mercato del lavoro,  co mpresa la formazione permanente delle 

pro fessioni e delle imprese; ma anche ai positivi esiti  negli sbocchi 

lavorativi per i laureati LUM.  

Per quanto concerne, infatti,  i rapporti dellôUniversit¨ con lôesterno si 

segnala il migli oramento delle capacità di inter azione con il mondo 
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del lavoro, anche in virtù dei migliorati rapporti istauratisi con 

aziende, pure di livello nazionale, per i tirocini e gli stage. La reale 

capacità  di inserimento nel mondo del lavoro rappresenta  un pun to 

di forza e di attrattività della LUM JEAN MONNET, ch e vede 
conferm ate le proprie scelte formative . Positivo lôincremento dei 

rapporti internazionali.   

 

2 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
 

2.1  La struttura amministrativa  
 
Le possibilità concrete di sviluppo di  un Ateneo  moderno  riteniamo dipenderanno 

sempre più dalla capacità manageriale di combinare le risorse disponibili in modo 

efficiente e, tra queste, anzitutto le risorse umane, siano essi docenti o personale 

tecnico ï amministrativo ;  per questo motivo lôorganizzazione riveste un ruolo 
cruciale.  

 

2.2    Presentazione della struttura e dellôattivit¨ 
amministrativa  

 
LôUniversit¨, intesa come istituzione , si differenzia da altri Enti e da altre analoghe 
istituzioni  per alcuni caratteri distintivi,  in particolare s i sottolinea lôatipicit¨ degli 

organi di governo economico, nonch® lôelevata frammentazione della struttura 

organizzativa.  
Ad un primo livello la struttura universitaria può essere articolata in funzioni, 

secondo il principio della suddivisione del lavoro ed in rapporto alla omogeneità delle 

attività svolte: funzione di ricerca, funzione didattica e funzione amministrativa  
(strumentale ) . 

La struttura organizzativa dellôUniversit¨ si caratterizza per un elevato grado di 

differenziazione, di diffusa autonomia  decisionale, anche se supervisionata dagli 

organi competenti.  
La funzione didattica si articola in rapporto alle Facoltà , cui fanno capo, secondo una 

logica divisionale, i Corsi di laurea  triennali e i corsi di laurea specialistica . 

Per quanto riguarda la  funzione amministrativa, essa si articola nellôorganizzazione 
del personale, nella contabilità e nel bilancio, nella gestione amministrativa della 

didattica, negli approvvigionamenti, ne l centro di elaborazione dati e nellôufficio 

tecnico.  

 

2.3  Procedure e si stema informativo per la gestione 
amministrativa   

 
La gestione contabile e del personale viene tenuta in adeguata considerazione per la 

ricaduta che essa ha sulla  valutazione dellôattivit¨ amministrativa. 

A questo proposito si segnala che lôUniversit¨ segue un regolamento di contabilità 
approvato dal Consiglio di Amministrazione  sulla base della legislazione in materia.  

Lôarea predetta  ¯ costituita dallôufficio amministrativo ï economato, ed utilizza un 

software  di gestione contabile funzio nante in rete su ambiente Windows e applicativi 
di office automation Microsoft, disponibili soltanto nella corrispondente intranet.  
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Per quanto concerne la biblioteca la LUM JEAN MONNET sta aderendo al circuito 

ISBN della Biblioteca Nazionale.  

Durante questo anno accademi co sono state avviati i contatti con il Consorzio 

interuniversitario Cineca di Bologna e la sua società collegata Kion per acquistare il 
programma di gestione della segreteria denominato Esse3, utilizzato da quasi tutte 

le università italiane .  

Al momento lôelaborazione degli stipendi viene effettuata da uno studio esterno.  

 

2.4  Reti di Ateneo  
 
LôUniversit¨ LUM Jean Monnet ¯ ubicata nel centro commerciale ñIl Baricentroò in 

due palazzine, il Rettorato (Corpo H) e la Segreteria (Corpo OE). Lôinfrastruttura di 

rete che li congiunge è affidata ad un collegamento di Telecom (128 Kbps) che 
strozza il campus in due sottoreti e penalizza lôaccesso Internet e lôutilizzo di servizi 

esterni se richiesti dal Rettorato, poich® gli allacciamenti verso lôesterno, garantiti da 

due connessioni, una afferente alla rete GARR da due Mbps (due Mbps di banda 
minima garantita) ed una di Fastweb da otto Mbps (quattro Mbps di banda minima 

garantita), sono posizionati presso la Segreteria. Per ovviare alla pochezza di banda 

tra le due pa lazzine, a dicembre 2006 è stato ordinato a Fastweb un nuovo circuito 
vpn da quattro Mbps (due Mbps di banda minima garantita).  

 

Dopo la ristrutturazione di tutte le attrezzature lato client eseguita durante il 2005, 

lôUniversit¨ sin dallôinizio del 2006 ha iniziato una profonda e radicale trasformazione 
tecnologica della strumentazione di livello enterprise ubicata nella Segreteria, al fine 

di implementare i seguenti servizi avanzati: sportello di segreteria on line, sicurezza 

attiva della rete, active dir ectory e gestione centralizzata degli utenti a norma 
(sicurezza e privacy), gestione centralizzata dellôantivirus e del backup. In 

particolare, per implementare Esse3, il programma di gestione Ateneo  di Kion, sono 

stati acquisiti quattro nuovi server, funz ionalmente suddivisi in database, 
organizzazione, pubblicazione web e ridondanza e corredati con i seguenti ambienti 

software: Oracle, Sybase, Tomcat ed IIS. Per la sicurezza della rete si è passati da 

firewall hardware Cisco a soluzione con nuovo doppio s erver e filtering ISA Server 

Enterprise, del quale non solo si sfrutta la raffinata attività di controllo del traffico da 
e verso Internet sino a livello di pacchetto, ma anche la peculiarità di web caching. 

Per la gestione di tutta lôactive directory universitaria e di spazio disco condiviso è 

stato implementato un cluster di server a due nodi con storage in fibra. Il servizio 
centralizzato di antivirus è stato affidato a nuovo server con Symantec Corporate, 

per deploy e gestione dello stesso su tutte le a ttrezzature server e client 

dellôUniversit¨. Questôultimo viene utilizzato anche per effettuare giornalmente il 

backup totale dei dati da tutti i componenti di livello enterprise con Veritas Backup 
Exec, arricchito anche dei plugin per disaster recovery. L a copia dei dati è affidata ad 

unità esterna di tipo robotic library. Per replicate il controllore di dominio della 

Segreteria e la sua affidabilità, è stato installato un ulteriore nuovo server. In corso 
dôopera ¯ stata potenziata anche lôinfrastruttura di continuità elettrica con ups 

collegati e gestiti in rete e irrobustite le attrezzature di switching con nuovi 

dispositivi, nonch® sostituito lôobsoleto server utilizzato per il sito istituzionale. A 
dicembre 2006 è stato implementato anche un gateway di rete (Websense) con 

nuovo server, che blocca ed esclude tutto il traffico verso Internet inutile, dannoso 

ed illegale. Lôinfrastruttura di livello enterprise della Presidenza, gi¨ aggiornata a 

partire dallôestate del 2005, ¯ stata integrata nella nuova, assegnandole i compiti di 
controllore di dominio, dns, dhcp, antivirus e backup centralizzato con gli stessi 

prodotti software installati in Segreteria, per questôultima area di competenza. 
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La posta elettronica dellôUniversit¨ risiede su infrastruttura remota di Fastweb. 

Consente gestione pop3, smtp ed accesso web e la modifica della password 

dôaccesso anche da remoto. Sono inclusi  sia un antivirus, sia lôantispam.  
 

2.5.  Personale tecnico amministrativo   
 
Nellôanno accademico 2005-2006, il personale tecnico ïamministrativo è costituito 

da 1 unità a contratto in qualità di direttore amministrativo e 18 unità strutturate 

secondo la seguente Tabella:  
 

QUALIFICHE  FUNZIONI  NUMERO  

Dirigente (contratto di 

collaborazione)  

Direttore Amministrativo  1 

EP2 Vice diri gente: Capo Ufficio Segreteria e R.E.   1 

EP2 Vice dirigente: Capo Ufficio Ragioneria  1 

D2 Responsabile segreteria docenti  1 

D2 Responsabile Segreteria Studenti  1 

C2 Servizi Amministrativi, CED, Biblioteca,   Uff. 
personale, Sem. e Conv, segr. D.A.  

7 

B2 Servizi Amministrativi, Biblioteca, SEGR. 

STUDENTI  

4 

B1 Servizi Ausiliari  3 

 

Il contratto del personale amministrativo dellôUniversit¨ ¯ quello dei pari livello delle 

Università statali partendo dal livello B1 sino al livello EP2.  

Al momento tale pers onale afferisce ai seguenti uffici : Segreteria di Presidenza, 
Rettorato,  Relazioni esterne e Nucleo di Valutazione; Segreteria Docenti;  

Segreteria Studenti; Ragioneria; Economato; Ufficio personale; CED;Seminari e 

convegni, segr. Direttore Amm.vo,  Bibl ioteca e servizi ausiliari.  
 

Sono stati anche attivati  2 STAGE per supportare lôUfficio STAGE e lôUfficio STAMPA 
 

 

2.6.  Disponibilità, fabbisogno e realizzazioni future.  
 
Attualmente la LUM JEAN MONNET  è ospitata a titolo (di comodato )  gratuito in locali 

idonei allôinterno di un centro commerciale e consta di due palazzine una adibita a 
Rettorato , nonché agli uffici amministrativi centrali e allôeconomato , lôaltra adibita 

allôattivit¨ didattica, con la segreteria studenti e docenti, i laboratori multimedia li,la 

biblioteca e gli uffici dei docenti  .  
Al momento la palazzina Facoltà  consta di nove aule da un minimo di 20 posti a un 

massimo di 140.  Inoltre per la Scuola di Management sono stati adibiti i locali del 

rettorato con 4 salette da un massimo di 50 p osti e lôaula Magna che pu¸ arrivare 

sino a 900 posti a sedere.  
Eô intenzione degli enti promotori e degli organi di governo della LUM JEAN MONNET 

di acquisire un ala di una  torre  di 12 piani allôinternod el Centro commerciale dove ¯ 

ubicato lôAteneo  per a dibirla a  Università , con aule che si prevede siano dotate delle 
più moderne tecnologie ;  saranno anche trasferiti gli uffici di rettorato e di direzione 

amministrativa attualmente siti in un'altra palazzina .  
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2.7.  Grado di attuazione dello Statuto  
 
Lo Statuto della LUM JEAN MONNET  è stato approvato nel 1999 e il M IUR,  non 

avendo sollevato alcun rilievo di legittimità, lo ha pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 100 del Maggio 2000, insieme al regolamento didattico di Ateneo  (che è stato 
successivament e modificato con i DR. 1013.01 , 1002.02 )   

Per quanto concerne le lauree specialistiche il MIUR ha approvato due lauree nella 

Facoltà  di Economia (Economia ed organizzazione aziendale ï classe 84/s e 
Economia degli intermediari finanziari ï classe 19/s) e d ue lauree nella Facoltà  di 

Giurisprudenza (Diritto ed organizzazione internazionale  e Diritto ed Economia 

dellôimpresa ï classe 22/s) che sono state inserite nellôRDA con i Decreti rettorali di 

approvazione nr. 1011.03, 1019.03 , 1005.04 , 1047.04 , 1067.04  e 1032/05 . Inoltre 
con il D.R. 1041/04 è stata inserita nel regolamento didattico di Ateneo   ha inserito 

la Scuola per le professioni legali, come da autorizzazione ministeriale.  

 

2. 8  Commenti del Nucleo  
 

La parte più rilevante di novità riguarda lo sforzo della LUM nella 

espansione delle strutture organizzative e dôaccoglienza e quello 

relativo allôadeguamento ed aggiornamento delle attrezzature 
informatiche. Per questi aspetti, atteso la riqualificazione importante 

del tessuto informatizzato, anche al serv izio degli studenti, il giudizio 

non può che essere ampiamente positivo. La struttura 

amministrativa, le procedure da essa utilizzate e lôattivit¨ svolta, 
sono consone a quanto è stato stabilito nel piano di fattibilità 

presentato e approvato dal MIUR nell a fase di riconoscimento della 

LUM JEAN MONNET, tenendo conto anche del le osservazioni nelle 

successive visite da parte del Comitato per la Valutazione del sistema 

universitario Nazionale. Il nucleo comunque si auspica che, nella 
implementazione del sistem a informativo di Ateneo , dôaltronde gi¨ in 

atto durante questo anno,  ci si indirizzi verso lo sviluppo di un 

sistema integrato per la didattica e per lôamministrazione. Questo 

sistema dovr ebbe  consentire lôanalisi puntuale delle ricadute di 
bilancio, cons eguenti alle scelte di articolazione dellôofferta 

formativa, da inquadrare in un progetto organico per la realizzazione 

di un monitoraggio sia a livello amministrativo che a livello di dati ,  

ci¸ al fine di consentire lôelaborazione di statistiche che costi tuisc ano 
riferimento importante per la crescita del giovane Ateneo . Deve 

evidenziarsi la capacità di attrarre risorse, anche pubbliche, 

canalizzate nella giusta direzione della realizzazione di infrastrutture 

di supporto  ai compiti che si aspira a svolgere .  
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3    LA DIDATTICA  
 

3.1       Lôofferta didattica 
 
Nellôanno accademico 200 5-200 6 le due Facoltà  della LUM JEAN MONNET ï 

Economia e Giurisprudenza -  hanno  attivato  un  cors o triennale  di Economia 

(Economia dellôazienda moderna con due percorsi Economia dellôazienda moderna e 
Economia delle amministrazioni pubbliche e delle istituzioni internazionali ï 

questôultimo in particolare ¯ stato oggetto di una convenzione con lôAmministrazione 

provinciale di Bari che ha iscritto circa 100 dipendenti a cui vengono  svolti corsi ñad 
hocò) e un  cors o triennale  di Giurisprudenza (Diritto Internazionale  con tutti e tre i 

percorsi previsti e dove per il percorso in Esperto in pubblica amministrazione è 

stata anche per questa Facoltà  siglato lôaccordo con lôAmministrazione provinciale di 
Bari che ha iscritto circa 100 dipendenti a cui vengono svolti corsi ñad hocò). Per 

quanto concerne le lauree specialistiche sono stati attivati un corso per la Facoltà  di 

Economia: Economia ed organizzazione  aziendale (classe 84/s) con am bedue i 

curricula professionalizzanti  e ambedue i curricula professionalizzanti del corso in 
Diritto ed organizzazione internazionale (classe 22/s) dell a Facoltà  di 

Giurisprudenza.  

 

3.2   Informazioni sugli scambi internazionali degli studenti   
 
La LUM JEAN M ONNET ha, sin dalla sua costituzione, inteso conferire alla propria 

offerta formativa un respiro internazionale.  

Al momento la LUM JEAN MONNET ha proceduto alla realizzazione di una serie di 
accordi con Università straniere (Malta, Wurzburg, Bucarest, Parigi  ect.), sia con la 

partecipazione ai progetti comunitari (Erasmus e Socrates) anche per quanto 

concerne lôaccoglienza di studenti stranieri ed europei, soprattutto provenienti dal 
bacino del Mediterraneo. Per attuare questi scambi è stato costituito un u fficio per 

lôinternazionalizzazione coordinato dal prof. Lucio Laureti (docente di 2Á fascia in 

Economia Politica) ed è stato nominato un delegato per Erasmus nella persona del 
prof. Luca Michelini (docente di 2° fascia in Storia del pensiero politico).  

Per quanto concerne il Progetto Erasmus, il  responsabile dôAteneo , prof. Luca 

Michelini, in primo luogo si è attivato per ottenere la cosiddetta European University 

Charter, indispensabile per accreditare lôUniversit¨ nel circuito Europeo del 
Programma Soc rates -Erasmus. Una volta ottenuto (inizio 2005) lôaccreditamento ha 

preso contatto con diverse Università della Comunità Europea per stipulare, secondo 

le formalità richieste dal Programma Socrates -Erasmus, gli Accordi bilaterali al fine 
di avviare gli sca mbi di docenti e di studenti.  

Sono così stati stipulati accordi bilaterali con:  lôUNIVERSITE' LUMIERE LYON 2, 

lôUNIVERSITE' PARIS DAUPHINE PARIS IX,  lôINSTITUT UNIVERSITAIRE DE 

TECHNOLOGIE (IUT) DE SAINT ETIENNE (Francia) , lôUNIVERSITY OF MISKOLC 
(Ungh eria) , lôACADEMIC OF ECONOMIC STUDIES BUCHAREST(Romania) , la 

GRADUATE SCHOOL OF BUSINESS ECONOMICS -  HIGHER SCHOOL OF 

INTERNATIONAL COMMERCE AND FINANCE IN WARSAW (Polonia), lôUNIVERSITY OF 
MALTA  e lôUNIVERSITY OF WURZBURG (Germania) . 

Nel dottorato di ricerca Europeo di Diritto Amministrativo a cui la LUM è stata 

ammessa, partecipano anche lôUniversit¨ di Malta e quella di Zaragoza, per questo 
dottorato la LUM ha offerto una borsa.  

Nel  2005 -2006 è stat a assegnata una sola bors a di mobilità a una student essa della 

LUM J. Monnet  per un semestre presso la Facoltà  di Economia di Paris Dauphine ; 
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uno studente, appartenente a Università francese , è stato ospitato dal nostro 

Ateneo .  

Nel 2006 la LUM ha altresì attribuito con fondi MUR una borsa di studio per svo lgere 

attivit¨ di ricerca allôestero per la tesi di laurea (presso lôUniversit¨ di Wurzburg in 
Germania) . 

 
 

3.3. ATTIVITAô   FORMATIVA    POST-LAUREAM   A.A. 
2005 -06  

 

 SCUOLA   DI    SPECIALIZZAZIONE    PER   LE   PROFESSIONI   

LEGALI  
 

Nellôanno accademico  2005 ï2006 in conformit¨ con quanto previsto dallôart. 4 del 
Decreto n. 21 dicembre 1999 n. 537 e dal DM 21 luglio 2005 (contenente la 

rideterminazione dei posti assegnati alle Scuole di Specializzazione per le Professioni 

legali) con Decreto Rettorale n.  1018/05 del 3 agosto 2005 è stato indetto il 
concorso pubblico per lôammissione al I anno della Scuola a.a. 2005-06 .  Il numero 

dei laureati da ammettere è stato fissato come pari a 50.  

In data 18 ottobre 2005 si è svolta la prova di ammissione alla Scuo la di 
Specializzazione per le Professioni legali; i candidati che hanno presentato domanda 

di ammissione sono stati 13; hanno partecipato alla prova di ammissione n. 11 

candidati e tutti hanno superato la prova.  

Hanno successivamente presentato domanda di immatricolazione  alla Scuola  tutti 
gli 11 candidati ammessi.  

Le discipline di insegnamento del I anno sono state le seguenti: Diritto civile, Diritto 

penale, Diritto amministrativo, Diritto processuale civile, Procedura penale, Diritto 
del lavoro e dell a previdenza sociale, Diritto commerciale ed elementi di Economia, 

Diritto dellôUnione europea, Informatica giuridica,  Fondamenti del diritto europeo. 

Al termine delle attività didattiche solo 9 degli 11 specializzandi iscritti al I anno 
sono stati ammess i al II anno.     

Lôattivit¨ didattica del I anno  per un monte-ore complessivo di 500 ore, oltre 50 ore 

di stages e tirocinio si è svolta nel periodo compreso tra novembre 2005 e giugno 

2006.  
Nellôa.a. 2005-06 è stato attivato anche  il II anno della Scuo la dal momento che, 

tutti coloro (7) che nellôa.a. 2004 ï ó05 al termine della frequenza del I anno sono 

risultati ammessi al II anno, si sono iscritti al II anno. Gli iscritti al II anno della 
Scuola sono stati 8 (per effetto della iscrizione di una speci alizzanda proveniente 

dalla Scuola di Specializzazione di altra Università).  

Le discipline di insegnamento del II anno sono state le seguenti: Elementi di Diritto 
Romano,  Diritto Civile, Diritto processuale Civile, Diritto commerciale, Diritto 

fallimentare , Diritto del Lavoro e della Previdenza sociale, Diritto internazionale 

privato e pubblico, Informatica giuridica,  Diritto Amministrativo, Diritto Penale, 

Procedura Penale, Diritto dellôUnione europea,  Diritto tributario, Diritto 
costituzionale, Diritto e cclesiastico, Deontologia giudiziaria e forense, Ordinamento 

giudiziario e forense, Tecnica della comunicazione e dellôargomentazione. 

Anche lôattivit¨ didattica del II anno  per un monte-ore complessivo di 500 ore, oltre 
50 ore di stages e tirocinio si è svolta nel periodo compreso tra novembre 2005 e 

giugno 2006.  

Al termine delle attività didattiche tutti gli iscritti al II anno sono stati valutati idonei 

allôesame finale. 
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Con delibera del Consiglio Direttivo della Scuola ai sensi dellôart. 8 del DM n. 537/99, 

¯ stata fissata la data del 18 luglio 2006 per lôesame finale, sono state previste le 

modalità per lo svolgimento della prova (redazione di un atto giudiziario o di un 

parere, da scegliersi nellôambito di tre tracce su argomenti di Diritto civile, Diritto 
penale e Diritto Amministrativo) ed è stata nominata la Commissione giudicatrice.  

Al termine della prova la Commissione giudicatrice ha proceduto alla valutazione 

degli elaborati.   
Successivamente, il Consiglio Direttivo, preso atto dei giudizi espr essi dalla 

Commissione giudicatrice dellôesame finale, ha deliberato il superamento dellôesame 

finale da parte di tutti i candidati e il conferimento a ciascuno di essi del Diploma di 
specializzazione.  

 

MASTERS 

 

MASTER IN  DIRITTO, ECONOMIA  E MANAGEMENT DELLE 

AZIENDE SANITARIE   
 

Il Master in Diritto, Economia e Management delle Aziende sanitarie  è un Master di II 

livello organizzato dallôUniversit¨ LUM Jean Monnet in collaborazione con lôIstituto 

Superiore di Sanità e con il patrocinio del Ministero dell a Salute e della Regione 
Puglia.   Il Master ha inteso rispondere allôesigenza sempre pi½ avvertita da parte di 

numerose aziende sanitarie italiane di avviare percorsi formativi completi ed 

avanzati al fine di interpretare al meglio gli obiettivi di econom icità, 
responsabilizzazione, empowerment e miglioramento continuo che il processo di 

aziendalizzazione  ha posto. Ed infatti in un contesto in cui il processo di 

aziendalizzazione del sistema sanitario italiano è ormai in fase avanzata ed in 
previsione del lôavvio del processo di riforma federale (devolution sanitaria), si 

avverte sempre più il bisogno di formare i Dirigenti sia sotto il profilo tecnico, che 

teorico -organizzativo, anche in considerazione della crescente eterogeneità delle 

competenze pr ofessi onali in ambito sanitario e della loro  elevata specializzazione. 
Spiccate doti di leadership e di mediazione da parte del personale dirigenziale, 

inoltre, appaiono fondamentali al fine di risolvere problemi e controversie che da 

sempre sono presenti nei ra pporti fra personale clinico e amministrativo.                                      
Al fine di affrontare tali problematiche, lôUniversit¨ LUM Jean Monnet insieme 

allôIstituto Superiore di Sanit¨, ha ritenuto di proporre un percorso formativo 

congiunto, in teso come una serie di momenti formativi condivisi dai dirigenti sanitari 
ed amministrativi, dal personale dirigenziale infermieristico e da quello di altre 

categorie professionali, al fine di consentire lôapprendimento di un linguaggio 

comune e d i miglior are  lôapproccio alla soluzione dei problemi.                                             

Il programma didattico del Master è stato articolato in 3 moduli di lezioni frontali, 
della durata di 150 ore ciascuno , oltre lo stage formativo individuale della dura ta di 

150 ore, condotto presso aziende o servizi sanitari pubblici o privati accreditati.                      

Gli iscritti al Master sono stati 20.  
 

MIGEM  MASTER IN  GENERAL MANAGEMENT  
 

Il MiGeM è un Master Universitario di primo livello della durata d i 12 mesi che ha 
avuto come principale obiettivo formare figure professionali in grado di svolgere un 

ruolo attivo di supporto allôimprenditore (e alla direzione aziendale), con un taglio 

orientato alla consulenza strategica e direzionale.  

Lôintero percorso di apprendimento ha previsto un graduale avvicinamento alle 
problematiche di general management e di creazione del valore, favorendo lo 
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sviluppo di competenze interfunzionali (nel campo della strategia, del marketing, 

dellôorganizzazione del personale, dellôamministrazione e controllo, della finanza 

dôazienda) fondamentali per lôassunzione di ruoli direttivi o consulenziali. 

Scopo del Master è stato quello di fornire un programma formativo  completo sulle 
tematiche economico -aziendali; per tale ragione il  Master è stato pensato per 

rivolgersi a imprenditori di piccole aziende ed ai loro più stretti collaboratori, 

manager con una  forte competenza funzionale e con il bisogno di far ñcrescereò le 
proprie competenze professionali, figli di imprenditori destin ati a formarsi sulle orme 

dei genitori, brillanti neo - laureati intenzionati a proseguire la propria carriera nel 

campo della consulenza direzionale.  
Il Master ha avuto la durata di circa 500 ore di formazione in aula e 12 settimane di 

progetti sul campo co n le aziende.  

Gli iscritti al Master sono stati 22.  

 

 MASTER IN  METODOLOGIE  DIDATTICHE E STRATEGIE DI E -

LEARNING  
 

Il Master in Metodologie didattiche e Strategie di e - learning  è un Master di I livello 
basato sullôidea, ampiamente condivisa nella comunità scientifica, che un adeguato 

livello di sviluppo delle società avanzate sia indissolubilmente connesso alla 

diffusione della conoscenza attraverso una formazione di qualità distribuita 

capillarmente e lungo tutto lôarco della vita (formazione continua - lifelong learning ). 
In questa prospettiva gli aspetti della continuità, delle dimensioni di massa e della 

necessità di contenere i costi rendono irrinunciabile il ricorso massiccio a modalità 

formative avanzate e centrate sullôimpiego delle tecnologie di rete ( e- learning ); di 
qui la necessità di sviluppare le competenze necessarie a mettere in atto i modelli 

innovativi preparando nuovi profili professionali sia di tipo specialistico che con 

capacit¨ di introdurre lôe-learning in ogni ambiente di lavoro.  
Il  Master si è proposto di formare formatori in ambito e- learning  (con riferimento 

soprattutto ai metodi dellôapprendimento in rete) in grado di attivare e gestire, 

esperienze di formazione on line in contesti di lavoro reali, a partire, eventualmente, 

dal p roprio. Una particolare attenzione è stata posta  oltre che agli aspetti teorici, 
allo sviluppo e allôacquisizione di competenze operative sia in ambito tecnico che 

comunicativo e relazionale.  

Dopo una fase iniziale dedicata allôallineamento delle competenze tecnologiche di 
base, il percorso formativo ha previsto lezioni ed attività didattiche sulle seguenti 

aree di contenuto: modelli formativi e relazionali di riferimento, tecnologie per lôe-

learning  e loro uso, aspetti relazionali dellôe- learning e loro g estione, nozioni 

complementari di diritto per le transazioni in rete e di sociologia delle società della 
conoscenza.  

Gli iscritti al Master sono stati 24.  

 

MASTER IN  DIRITTO, ECONOMIA  E TECNICA DEL COMPARTO 

AGROALIMENTARE    
 

Il Master in Diritto, Econo mia e Tecnica del Comparto Agroalimentare  è un Master di 

I livello, organizzato in collaborazione con la società Interframe srl, avente sede a 
Siderno (RC), quale proseguimento e completamento dellôesperienza formativa 

iniziata con il Corso di perfezioname nto in Diritto, Economia e Tecnica del Comparto 

Agroalimentare organizzato dallôUniversit¨ LUM sempre in collaborazione con la 
societ¨ Interframe srl nellôanno accademico 2004-ó05. 
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Il Master si è proposto di promuovere la formazione di esperti particolarme nte 

qualificati, dotati delle necessarie conoscenze giuridiche, economiche, sociali e 

tecniche, idonei ad operare nellôambito delle imprese e degli enti del settore 

agroalimentare. Obiettivi del Master sono stati: lôindividuazione delle problematiche 
legat e alla globalizzazione e internazionalizzazione nei settori dellôagricoltura e della 

pesca; lôacquisizione e conoscenza dei profili giuridici, amministrativi, economici, 

sociali, culturali e tecnici  onde consentire ai produttori e  agli operatori del sett ore e 
del mercato agricolo e della pesca di poter competere anche oltre i confini del 

mercato nazionale; la conoscenza delle nuove tipologie produttive richieste dal 

mercato in aderenza alle esigenze delle diverse tradizioni culturali della nuova 
società m ultietnica e nel quadro degli interventi regolatori delle istituzioni nazionali, 

comunitarie e internazionali; la comprensione dei nuovi bisogni e necessità del 

mercato agricolo e della pesca con particolare riferimento allôambito agroalimentare 

nella visi one prospettica data dalla particolare collocazione geografica di Bari e della 
Puglia  quali punti di congiunzione tra lôEuropa e i Paesi del Mediterraneo.   

La sede di svolgimento del Master è stata Siderno(RC), presso la sede della società 

Interframe srl , e gli iscritti al Master  sono stati 9. Lôattivit¨ didattica del Master  ¯ 
stata svolta nel periodo ricompreso tra ottobre 2005 e febbraio 2006.  

 

CORSI  DI  PERFEZIONAMENTO  E  FORMAZIONE  

 

RAGIONERIA AVANZATA ï TECNICA PROFESSIONALE. 
PROGRAMMAZIONE, RE VISIONE  E  CONTROLLO.  
 

Il Corso in Ragioneria Avanzata ïTecnica Professionale. Programmazione, Revisione 

e Controllo  ¯ un Corso organizzato dallôUniversit¨ Lum Jean Monnet  con lôobiettivo  
di formare figure professionali nellôarea della programmazione e del controllo e di 

approfondire gli argomenti avanzati tipici della Ragioneria professionale.  Il Corso si 

è proposto, inoltre, di approfondire sia le problematiche di revisione contabile e di 

bilancio nellôottica del revisore/consulente esterno, sia le problematiche gestionali di 
analisi e valutazione dei sistemi di controllo interno, di revisione gestionale e di risk 

management.   Lôintendimento ¯ stato anche quello di approfondire le conoscenze da 

un lato sulle problematiche gestionali di controllo, misu razione dei risultati e 
programmazione degli obiettivi con ruolo e scopi del budget, della gestione 

nellôottica tradizionale del controller interno aziendale e dallôaltro sullôanalisi e 

valutazione dei sistemi di reporting nellôottica gestionale dellôefficacia e dellôefficienza 
ed infine sullôanalisi economico ï finanziaria, la valutazione e progettazione dei 

sistemi di pianificazione investimenti ï finanziamenti, la creazione del valore, la 

balanced scorecard.       

Lôattivit¨ didattica del Corso ¯ stata svolta nel periodo ricompreso tra febbraio e 
marzo  2006.  Gli iscritti al corso sono stati 32  

 

IL NUOVO  ORDINAMENTO  FINANZIARIO  E CONTABILE DEGLI  

ENTI LOCALI  

Nellôanno accademico 2005-ó06 sono state organizzate 2 edizioni del Corso di 

Perfezionamento Il nuovo ordinamento finanziarie e contabile degli Enti locali . Si è 

trattato precisamente della IV e della V edizione del Corso, le cui 3 precedenti 
edizioni si sono tenute nellôanno accademico 2003-ô04.  La IV edizione si ¯ tenuta 

presso lôUniversit¨ LUM Jean Monnet nel periodo novembre 2005 ï marzo 2006, 

mentre la V edizione, organizzata in collaborazione con il Collegio dei Ragionieri di 
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Torino, si è tenuta presso il Collegio dei Ragionieri di Torino nel periodo marzo ï 

ottobre 2006.  Come nelle edizion i precedenti, il Corso si è proposto di soddisfare il 

forte fabbisogno formativo proveniente da aree professionali emergenti e da 
Pubbliche Amministrazioni, e quindi di coloro che intendono promuovere attività di 

pianificazione, gestione e revisione contab ile e gestionale, interne od esterne; di 

quanti hanno necessità di impostare, o migliorare, un sistema di amministrazione; di 

coloro che più in generale hanno bisogno di governare meglio l'azienda sanitaria o 
lôente locale. Lôobiettivo ¯ stato in sintesi quello di formare figure professionali, già 

gravitanti nell'area della Pubblica Amministrazione, in grado di porsi come 

"interfaccia" tra le funzioni interne ed esterne e di "fronteggiare" lo sviluppo dei 
sistemi finanziari del contesto competitivo e della tecnologia informatica .  Gli iscritti 

alla IV edizione del Corso sono stati 30, mentre gli iscritti alla V edizione sono stati  

76, distinti in 2 sottocorsi.     

 

CORSI  DI   FORMAZIONE  

 

LA  FINANZA DI PROGETTO  E IL FINANZIAMENTO DEGLI 

INVESTIMENTI PUBBL ICI  

 

Il Corso di Formazione La Finanza di progetto e il finanziamento degli investimenti 

pubblici  ¯ un Corso sorto dallôanalisi dellôesigenza, avvertita dagli Enti Locali, di 

raccogliere capitali attraverso strumenti  finanziari innovativi e ciò  specie al la luce 
dellôorientamento governativo di ridurre progressivamente i trasferimenti disposti a 

favore di queste organizzazioni.  

Molti Comuni, Province, Aziende Sanitarie Locali esprimono, infatti, la necessità di 
reperire risorse finanziarie da impiegare pe r la realizzazione di opere pubbliche  

destinate a soddisfare i fabbisogni dei cittadini.  

In questo contesto si stanno diffondendo nuove soluzioni finanziarie e sta nascendo 
un forte interesse verso figure professionali capaci di gestire e governare gli 

st rumenti di finanza innovativa a disposizione degli Enti Locali (finanza di progetto, 

prestiti obbligazionari, contratti di sponsorizzazione, operazioni di cartolarizzazione).  

Facendosi interprete di tale esigenze, il Corso si è proposto di trasferire ai 
fr equentanti competenze specialistiche di Economia e Finanza unitamente a 

competenze di base sugli aspetti tecnici e sulla regolamentazione dei lavori pubblici.  

Pur nel rispetto dei necessari approfondimenti teorici il Corso è stato impostato su 
principi di  forte pragmatismo per consentire ai partecipanti di poter applicare 

agevolmente le conoscenze acquisite nellôambito della propria attivit¨ lavorativa o 

professionale.  

Il corso si  è sviluppato in 4  giornate di formazione  tenutesi nel periodo marzo ï 
apri le 2006.  

Gli iscritti al Corso sono stati 20.                                           

 
 

3.4      Commenti del Nucleo  
 
Il Nucleo ha modo di apprezzare lôincremento dellôofferta formativa 

post -laurea,  con Master e corsi di formazione. Lôofferta, peraltro, 

denota anche un buon contatto con il territorio e le istituzioni di 
riferimento.  
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Lôorganizzazione della Scuola per le professioni legali dà atto di un 

impegno notevole della LUM Jean Monnet nel completamento della 

sua offerta formativa. La Scuola è effica cemente organizzata secondo 

la normativa in vigore anche se in termini di utenza non è stata 
ancora adeguatamente percepita ( 2 ° anno di istituzione).  

In merito ai  corsi presenti nellôofferta formativa dellôAteneo , il Nucleo 

manifesta , come per il passato,   il proprio apprezzamento in quanto è 

convinto che il successo di un Ateneo  dipenderà sempre più dalla 

capacit¨ di articolare unôofferta formativa, di adeguato profilo, 
coerente con le esigenze del sistema economico ed imprenditoriale  e, 

proprio per quest o, non inutilmente dispersiv a;  in tal senso lôofferta 

didattica è rimasta contenuta nei corsi, anche se duttile. Al giudizio 

positivo per questo aspetto si aggiunge la segnalazione della 
necessit¨ di una maggiore intuizione progettuale per lôofferta 

didatt ica.   

Inoltre  il Nucleo  ritiene che la funzione dellôOsservatorio economico 

permanente sia di fondamentale importanza per la realizzazione di 
tale progetto e per il monitoraggio costante concerne nte  le effettive 

esigenze di professionalità per il mondo del  lavoro.  

Lo sforzo fatto dalla LUM JEAN MONNET per sviluppare gli scambi 

internazionali è un aspetto che va segnalato, per esservi  in qualche 

misura concretizzato, almeno per gli aspetti organizzativi di base . Eô 
proseguita  lôiscrizione allôErasmus Charter e si sono realizzati gli 

accordi con altri Atenei stranieri relativamente al progetto Erasmus e 

ad altri progetti di formazione.  

Si evidenzia che, in relazione a quanto segnalato dal Comitato 
Nazionale per la Valutazione del sistema Universitario nella s ua vista 

di gennaio 2004, le mancanze de l la LUM JEAN MONNET per quanto 

riguarda il settore degli Assegni di ricerca e dei dottorati di ricerca,  

sono state in parte recuperate con il bando  nel  2004 di 6 assegni di 
ricerca , di cui 2 già attribuiti , e lôafferenza ad alcuni dottorati di 

ricerca , di cui uno con borsa, con lôaccoglimento di docenti LUM nei 

collegi docenti dei dottorati . Assegni e dottorati vanno tuttavia 

ulteriormente incrementat i ( anche proponendosi come sede 
amministrativa di dottorato ) nella c onsiderazione che ess i  

costituisca no  momento fondamentale per la corretta prospettiva 

della ricerca.  

 

3.5. ORGANIZZAZIONE DELLôATTIVITAô   
     DIDATTICA  
 
3. 5.1     Analisi delle risorse di docenza e del carico didattico  
 
Lôadeguatezza del corpo docente in relazione ai compiti didattici e al la  corretta 

distribuzione dei carichi di lavoro per docente , sono ritenute due condizioni 

necessarie per il conseguimento degli obiettivi  del nostro Ateneo  soprattutto per 
lôottimizzazione del rapporto risorse/risultati  a cui ogni Ateneo  deve tendere.  
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Al momento si è proceduto ad effettuare una analisi che illustri la situazione del 

numero di docenti di ruolo (professori di prima e seconda fascia e ricercatori) che 

sono strutturati e che stanno per esserlo attraverso proc edure di valutazione , al fine 

di adeguare lôorganico dellôAteneo  alla soddisfazione dei requisiti minimi per le 
Facoltà  ed i corsi triennali attivati.  

Per quanto riguarda le procedure di valutazione  gli anni  2004 , 2005  e 2006  sono 

stati molto importanti per  il completamento dellôorganico necessario.  
Nella definizione delle procedure gli organi preposti hanno privilegiato la copertura di 

settori scientifico disciplinari ñdi base ò e ñcaratterizzanti ò al fine di avere subito una 

percentuale di almeno il 50% , come auspicato dal CNVSU nel corso delle varie 
riunioni con i nuclei di valutazione degli atenei italiani.  

Inoltre nel dicembre 2005 è stato trasferito , utilizzando lôistituto della mobilit¨, un 

docente di seconda fascia per il Settore Scientifico disci plinare IUS/01 ñDiritto 

privatoò dalla Facoltà  di Economia a quella di Giurisprudenza , previo accordo tra le 
due Facoltà , a causa del notevole carico didattico del settore nella Facoltà  di 

Giurisprudenza.  

 

Tabella Facoltà  di Economia  

PERSONALE 
DOCENTE  Nr .  

SSD dei docenti 
strutturati  

Anno di 

chiama
ta  

SSD dei co ncorsi banditi nell'anno  2004 , 2005  e 
2006 (entro maggio)  in via di espletamento  

Docenti 1° 

fascia  

4 nr. 1 SECS -P/01  

NR. 1 IUS/01  
NR. 1 IUS/09   

2001    

2004     
2004  

 Nr. 1 SECS -P/07  

Docenti 2°  
fascia  

7 nr . 1 SECS -P/01     
nr . 1 SECS -P/07  

nr . 1 SECS -P/04  nr. 1 
SECS-P/07  

NR. 1 SECS -P/07  
Nr. 1 SECS -P/11  

2002             
2003    

2003  
2004       

2004  
2006  

Nr. 1 SECS -P/0 9  
       

Ricercatori  6 NR. 3 SECS -P/07  
NR. 1 SECS -P/11   

NR. 1 SECS -S/01  
NR. 1 SECS-S/06   2004            

  

Totale docenti 

per Facoltà  

17  

    

  

 

Tabella Facoltà  di Giurisprudenza  
PERSONALE 

DOCENTE  

r.m

. 
SSD dei docenti 
strutturati  

Anno di 

chiamata  
SSD dei  concorsi banditi nell'anno 2004 , 2005 e 
2006  (entro maggio) in via di espletam ento  

Docenti 1° 

fascia  

5 NR. 1 IUS/03  

NR. 1 IUS/04  
NR. 1 IUS/15   

NR. 1 IUS/01  

2003  

2004  
2004  

2004  

Nr. 1 IUS/14  

Docenti 2° 

fascia  

8 NR. 1 IUS/18  

NR. 1 IUS/17  
NR. 1 IUS/17  

Nr. 1 IUS/10  
Nr. 1 IUS/15  

Nr. 1 IUS/01 
(mobilità)  

 

20 01               

2002       
2005  

2005  
2005  

2005  

NR. 1 IUS/13 ( riaperto a causa ricorso ed in 

espletamento         
Nr. 1 IUS/10        

        
                    

 

Ricercatori  9 NR. 1 IUS/04  

NR. 1 IUS/03  
NR. 1 IUS/15  

NR. 1 IUS/18  
NR. 1 SPS/07  

NR. 1 IUS/10  
Nr. 1 IUS/16  

Nr. 1 IUS/19  
 

2004  

2004  
2004  

2004  
2004  

2006  
2006  

2006  

Nr. 1 IUS/09  

Nr. 1 IUS/12                                      

Totale docenti 

per Facoltà  

1 9       
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Il nuovo Regolamento delle Facoltà  approvato nel 2003 ha previsto un articolazione 

dei corsi in  due semestri, in cia scuno dei quali vengono riservate alle attività 

didattiche 13 settimane. Le lezioni dei corsi di insegnamento del primo semestre 
hanno inizio il primo di ottobre e terminano entro il 15 gennaio. Le lezioni dei corsi di 

insegnamento del secondo semestre han no inizio il 1 marzo e terminano entro il 10 

giugno. Il calendario delle lezioni viene deliberato annualmente dal Consiglio di 
Facoltà  e ciascun  docente è tenuto a distribuire le ore di lezione dei suoi corsi e 

moduli di insegnamento in non meno di due gi orni settimanali ;  inoltre possono 

essere organizzati ñcorsi zeroò introduttivi alle principali aree disciplinari ed una 

giornata di presentazione della Facoltà . Lôimpegno didattico dei Professori e dei 
Ricercatori viene regolamentato nel seguente modo:  

A -  Docenti strutturati a tempo  Pieno: Ordinari ,  120 ore di didattica in aula 

nellôarco dellôanno;  Associati,  100 ore di didattica in aula nellôarco dellôanno e 
Ricercatori ,  75 ore di didattica in aula nellôarco dellôanno. 

B-  Docenti strutturati a tempo Defin ito : Ordinari , 100 ore di didattica in aula 

nellôarco dellôanno; Associati ,  80 ore di didattica in aula nellôarco dellôanno. 
Con una tolleranza del 10% nellôarco dellôanno.  

Inoltre viene richiesta ai docenti la presenza in Ateneo  di tre giorni settimanali  per 

tutti e due i semestri per i docenti a tempo pieno, mentre per i docenti a tempo 

definito tale presenza viene così regolamentata: 2 giorni alla settimana per il 
semestre di lezione e 1 giorno alla settimana per quello in cui non erogano alcun 

insegnam ento.  

Per quanto concerne la distribuzione temporale del lôimpegno didattico dei docenti, 
ogni docente strutturato non potrà erogare più di 3 ore al giorno per insegnamento, 

mentre ogni docente  non strutturat o potr à erogare sino ad un massimo di 4 ore al 

giorno per insegnamento.  
Si fa presente che , essendo  una delle missioni primarie della  LUM JEAN MONNET  

quella di mantenere un rapporto tra studenti e docenti tale da garantire agli studenti 

una adeguata preparazione per meglio immetterli nel mondo del lav oro , lôUniversità 

attinge anche  a docenti a contratto che ricoprono posti di rilievo nei vari settori del 
mondo universitario e del lavoro al fine di t enere corsi di lezioni, sia completi che 

integrativi.  

 

3.5.2. Analisi della disponibilità di spazi e attre zzature per la 

didattica  
 
Al momento la disponibilità di spazi per la didattica è sufficiente per il numero di 

studenti iscritti, mentre le attrezzature a supporto sono in fase di imple mentazione ,  
gar antendo comunque , anche in atto, un sufficiente  livello . 

 

3.5.3. Commenti del Nucleo  
 
Al rapporto studenti/docenti viene sempre più attribuita rilevanza 
come  un o degli  indicator i  della produttività dei Corsi di laurea e degli 

Atenei.  

La situazione della LUM permane  bilanciata tra le due Facoltà , mentre 

è stata  accolta la segnalazione del nucleo nella relazione dello scorso 

anno circa lôadeguamento del personale docente alle nuove esigenze 
didattiche, oltre i minimi fissati dallôordinamento. 
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Si apprezza, infine, il rigore con cui lôAteneo  accompagna lôattivit¨ dei 

docenti, particolarmente di quelli strutturati, con un costante 

monitoraggio degli obblighi di presenza previsti per legge 

conformemente al loro inquadramento e ribaditi nel regolamento di 
Facoltà . Le ore di didattica sono ulteriormente individuate  con 

deliberazioni di questôanno di riferimento, sia per corrispondere in 

concreto allôimpegno didattico come pure per assicurare un 

equilibrato rapporto con lôattivit¨ di ricerca 

 

3.6. Performance dellôattivit¨ didattica  
 

3.6.1. Analisi dei risultati degli stud enti   
 
Il numero di esami sostenuti con esito positivo nellôarco dellôanno solare 2005 
costituisce il principale indicatore di come lôattivit¨ didattica svolta allôinterno 

dellôUniversit¨ abbia data ottimi risultati, in quanto, a parte rare eccezioni dovute 

anche ai casi di ñstudente lavoratoreñ, ben pi½ del 70% degli iscritti ha terminato gli 

esami dellôanno di riferimento entro la sessione di febbraio. 
Per quanto concerne il tasso di abbandono o di trasferimenti, il dato non supera un 

fisiologico 5 -10% do vuto in larga parte a studenti lavoratori che hanno preferito 

lasciare il corso di studio a causa del tempo loro richiesto per lo studio e la presenza 
in sede didattica incompatibile con lôattivit¨ lavorativa.  

 

3.6.2. RELAZIONE LAUREANDI ANNO SOLARE 2006  
 

La LUM JEAN MONNET è una struttura universitaria che aspira a collocarsi come 
punto di riferimento per gli studenti dellôItalia meridionale e dellôarea mediterranea 

con lôofferta di percorsi di studio giuridico ï economici.  

Eô stato anche costituito per lôoccorrenza un Osservatorio economico permanente 
dellôarea mediterranea.  

I dati confortano al momento sulla serietà degli sforzi compiuti.  
 

3.6.2.1.Analisi del conseguimento dei titoli   

 
La LUM Jean Monnet non avendo ancora aderito al Consorzio AlmaLaure a procede in 
modo autonomo alla  raccolta di dati sulla soddisfazione complessiva dei laureandi 

nei confronti del proprio corso di studi.  

Il monitoraggio ¯ svolto sia dallôufficio segreteria che dallôufficio di supporto al nucleo 
di valutazione, mediante la somministrazione ai singoli laureandi di un questionario 

anonimo realizzato secondo le indicazioni ministeriali.  

Tale questionario è consegnato al momento della richiesta di iscrizione alla sessione 
di laurea.  

Per questo anno solare, purtroppo, non ave ndo reso obbligatoria la riconsegna dei 

questionari allôatto del deposito della tesi, il numero dei questionari raccolti ¯ stato 

esiguo e ha garantito una rappresentatività del 5% dei laureati complessivi.  
Dato il basso tasso di redemption ,  gli organi di governo della LUM, su richiesta 

dellôufficio di supporto del nucleo, hanno stabilito di rendere obbligatoria, a partire 

dalla sessione di laurea estiva 2007, la riconsegna del questionario da parte del 
laureando in modo da avere un dato più significativo s ul gradimento del corso di 

laurea frequentato.  
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I laureati nellôanno solare 2006 divisi per Facoltà  sono specificati nella tabella 

seguente:  

 

Laureati anno solare 2006  

 

Facoltà  Economia  319  

Facoltà  Giurisprudenza  219  

Ateneo  538  

 

I risultati del monitora ggio sono presentati nella tabella allegata.  

Nel complesso emerge un quadro più che soddisfacente con riferimento sia alle 

strutture e alle attrezzature, che alla qualità della didattica.  
 

 
Quanti insegnamenti fra quelli previsti dal suo corso di studi   ha frequentato regolarmente ?  

1) Più DEL 75%  10  38%  

 2) TRA 50 E 75 %  4 15%  

 3) tra 25 e 50%  3 12%  

4) meno del 25%  8 31%  

DATO MANCANTE  1 4%  

  26  100%  

 Qual'è il suo giudizio sulle aule in cui si sono svolte le lezioni e le esercitazioni?  

1) Semp re o quasi sempre adeguate  9 35%  

2) Spesso Adeguate  15  58%  

3) Raramente Adeguate  1 4%  

4) Mai Adeguate    0%  

5)Non ne ho utilizzate  1 4%  

   26   100%  

      

Qual'è il suo giudizio sulle attrezzature per le attività didattiche?  

1) Sempre o quasi sempr e adeguate  4 15%  

2) Spesso Adeguate  10  38%  

3) Raramente Adeguate  4 15%  

4) Mai Adeguate    0%  

5)Non ne ho utilizzate  8 31%  

 26  100%  

      

Qual'è il suo giudizio sulla fruizione dei servizi di biblioteca come supporto allo studio?  

1) Decisamente pos itivo  3 12%  

2) Abbastanza positivo    18  69%  

3) Abbastanza negativo       2 8%  

4) Decisamente negativo  0 0%  

5)Non ne ho utilizzati  3 12%  

DATO MANCANTE  0 0%  

  26  100%  
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Qual'è la sua valutazione sulle postazioni informatiche?  

1) Erano present i e in numero adeguato  9 35%  

2)Erano presenti ma in numero inadeguato  7 27%  

3) Non erano presenti  1 4%  

4)Non ne ho utilizzate  9 35%  

DATO MANCANTE  0 0%  

  26  100%  

      

Il carico di studio degli insegnamenti è stato completamente sostenibile?  

1) De cisamente SI     14  54%  

2) Più SI che NO  10  38%  

3) Più NO che SI  2 8%  

4) Decisamente NO  0 0%  

DATO MANCANTE  0 0%  

  26  100%  

      

Se ha effettuatoall'estero una parte del corso di studi universitari, valuta positivamente il 
supporto fornitole dalla s ua università?  

1) Decisamente SI     4 15%  

2) Più SI che NO    0%  

3) Più NO che SI    0%  

4) Decisamente NO    0%  

DATO MANCANTE  22  85%  

  26  100%  

      

E' complessivamente soddisfatto/a del corso di studi ?  

1) Decisamente SI     22  85%  

2) Più SI ch e NO 4 15%  

3) Più NO che SI  0 0%  

4) Decisamente NO  0 0%  

DATO MANCANTE  0 0%  

  26  100%  

Se potesse tornare indietro si iscriverebbe nuovamente all'Università?  

1)SI allo stesso corso di questo Ateneo    25  96%  

2)Si ma ad un altro corso di questo Ateneo   1 4%  

3)SI allo stesso corso ma di un altro Ateneo  0 0%  

4) Si, ma ad un altro corso di un altro Ateneo  0 0%  

5)No, non mi iscriverei più all'università.  0 0%  

 26  100%  
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Questionario somministrato:  
 

 
 

QUESTIONARIO LAUREATI  
ANNO SOLARE 2006  

 
1.  Quanti in segnamenti tra quelli previsti dal Suo corso di studi ha frequentato 

regolarmente?  
 
Ž Pi½ del 75%  Ž tra 50% e 75% Ž tra 25% e 50% Ž meno del 25% 
 

2. Qual è il Suo giudizio sulle aule in cui si sono svolte le lezioni e le 
esercitazioni?  
 
Ž Sempre o quasi sempre adeguate  Ž Spesso adeguate Ž Raramente adeguate 
 
Ž Mai adeguate  Ž Non ne ho utilizzate  
 
3.  Qual è il Suo Giudizio sulle attrezzature per le altre attività didattiche 

(laboratori, esperienze pratiche, ecc.)?  
 
Ž Sempre o quasi sempre adeguate  Ž Spesso adeguate Ž Raramente adeguate 
 
Ž Mai adeguate  Ž Non ne ho utilizzate 
 

4.  Qual è il Suo  giudizio sulla fruizione dei servizi di biblioteca come supporto 
allo studio (accesso alla consultazione, orari di apertura, ecc.)?  

 
Ž Decisamente positivo       Ž Abbastanza positivo       Ž Abbastanza negativo 
 
Ž Decisamente negativo   Ž Non ne ho utilizzati  
 
5.  Qual è la sua valutazione sulle postazioni informatiche?  
 
Ž Erano presenti e in numero adeguato   Ž Erano presenti ma in numero inadeguato  
 
Ž Non erano presenti       Ž Non ne ho utilizzate 
 

6.  Il carico di studio degli insegnamenti è stato completam ente sostenibile?  
 
Ž Decisamente SI  Ž Pi½ SI che NO  Ž Pi½ NO che SI  Ž 
Decisamente NO  
 
7.  Se ha effettuato allôestero una parte del corso di studi universitari, valuta 

positivamente il supporto fornitole dalla Sua università?  

 
Ž Decisamente SI  Ž Pi½ SI che NO  Ž Pi½ NO che SI  Ž 
Decisamente NO  
 
8.  Eô complessivamente soddisfatto/a del corso di studi? 
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Ž Decisamente SI  Ž Pi½ SI che NO  Ž Pi½ NO che SI  Ž 
Decisamente NO  
 
9.  Se potesse tornare indietro si iscriverebbe nuovamente allôuniversit¨? 

 
Ž Si, allo stesso corso di questo Ateneo    Ž Si, ma ad un altro corso di questo 
Ateneo   
 
Ž Si, allo stesso corso  ma in un altro Ateneo   Ž Si, ma ad un altro corso e in un altro 
Ateneo   
 
Ž No, non mi iscriverei pi½ allôuniversit¨. 
 
 

3.6.3. Analisi degli sbocchi professionali   

 
Il monitoraggio e la conseguente analisi degli sbocchi professionali dei laureati di un 

Ateneo  è ritenuta dalla LUM JEAN MONNET una esigenza primaria, soprattutto nella 

situazione attuale che dà una grande importanza al tema della connessione tra 
formaz ione e lavoro.  

Anche grazie alla recente riforma del sistema universitario tutti gli Atenei hanno 

dedicato risorse allôattivazione e/o al consolidamento di tale connessione, soprattutto 
per quanto concerne lôinserimento di stages e tirocini nelle attivit¨ curriculari e la 

partecipazione delle parti sociali ai Comitati di indirizzo, per monitorare le reali 

esigenze del mondo del lavoro e di conseguenza adattare lôofferta formativa degli 
Atenei.  

Lôanalisi degli effettivi sbocchi professionali, la verifica ed il completamento di quegli 

interventi che lôAteneo  porta avanti in questo settore, consente di monitorare il 

concreto inserimento dei laureati nel mondo del lavoro ed eventualmente di 
adeguare i curricula formativi o i programmi degli insegnamenti erogati alla luce 

delle reali necessit¨ occupazionali del territorio di riferimento. Lôobiettivo ¯ quello di 

offrire agli studenti che conseguono una laurea nel nostro Ateneo  una maggiore 
garanzia di occupazione al livello adeguato alla loro formazione e, 

contempo raneamente, corrispondendo al ñbisognoò del mondo imprenditoriale di 

avere professionalità qualificate.  

La LUM JEAN MONNET sin dalla sua costituzione ha ritenuto di fondamentale 
importanza la connessione con il mondo del lavoro, attivando stages e tirocini  anche 

nelle lauree quadriennali, anticipando per questi corsi la riforma universitaria.  

Il nostro Ateneo , al momento, vista lôesiguit¨ del numero di laureati, non ha ancora 
aderito al Consorzio AlmaLaurea, ma tale adesione è in via di definizione in modo  da 

poter avere, una volta incrementato il numero di laureati, un monitoraggio specifico 

sul profilo e la condizione occupazionale dei laureati.  
Al momento, grazie allôesiguit¨ dei dati, il monitoraggio ¯ stato svolto con forze 

interne afferenti, sia allôufficio stage che dallôufficio di supporto al nucleo di 

valutazione, utilizzando il metodo dellôintervista diretta al laureato. Inoltre per 

questôanno questi uffici si sono avvalsi anche del supporto di alcuni laureati che 
stanno fondando unôassociazione dei laureati LUM che renderà più forte e 

continuativo il rapporto tra questi ultimi e lôuniversit¨. Il monitoraggio effettuato ha 

dato un esito molto positivo in quanto il 91% dei laureati ha trovato occupazione, sia 
in aziende di famiglia che nelle realtà lavorative presso le quali aveva prestato 

servizio da studente seguendo uno stage organizzato dallôUniversit¨ stessa. Altri 

laureati hanno trovato occupazione in importanti aziende italiane ed estere seguendo 
i consueti iter selettivi.  
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3.6.4.  Commenti del Nucl eo  
 
Il Nucleo rileva, con soddisfazione,  la progressione dei  dati sulla 

collocazione dei laureati LUM JEAN MONNET . Ciò si è reso possibile  

anzitutto  per il proficuo utilizzo degli stages, ma anche per 

lôattivazione di virtuosi rapporti tra la LUM e i propri laureati. 
Lôadesione al Consorzio interuniversitario AlmaLaurea rimane ancora 

in via di definizione, anche se la parametrazione dei dati con gli 

indicatori nazionali è ormai svolta utilizzando i dati reali a 

prescindere dallôappartenenza al Consorzio. 
 

 

3.7.  RELAZIONE RELATIVA ALLôACQUISIZIONE 
DELLôOPINIONE DEGLI STUDENTI  
 
3.7.1.  PREMESSA 

 
In ottemperanza alle prescrizioni previste dalla Legge 370/99 e seguendo la 
proposta ricevuta da parte del Comitato Nazionale per la Valutazione del Sistema 

Universitario (CNVSU),  relativa allôadozione di un questionario base per la rilevazione 

delle opinioni degli studenti frequentanti 1, il Nucleo di Valutazione dellôUniversit¨ 

Lum ñJean Monnetò ha provveduto alla organizzazione e monitoraggio della 
rilevazione delle degli insegna menti attivati dallôAteneo  per lôanno accademico 

2005/2006. Il Nucleo di Valutazione, attraverso il personale dellôufficio di supporto, 

ha fornito tutte le indispensabili indicazioni e strumenti per la rilevazione 
occupandosi direttamente dellôelaborazione dei dati. Al fine di garantire il corretto 

andamento della rilevazione, il Nucleo ha fissato una serie di obiettivi quali:  

 -  garantire una elevata copertura della rilevazione;  
-  consolidare la collaudata metodologia utilizzata nel corso delle precedenti 

rilevazioni;  

-  offrire un utile strumento di monitoraggio della qualità del servizio didattico e 

dellôefficienza nella programmazione dellôofferta formativa; 
-  confermare la massima disponibilità al suppor to delle autorità accademiche, 

studenti, docenti e personale tecnico amministrativo;  

-  promuovere la cultura della valutazione della didattica a livello di Facoltà . 

 

3.7.2.  METODOLOGIA  
 
La valutazione delle opinioni degli studenti frequentanti per lôanno accademico 

2005 ï2006 si basa sullôesperienza accumulata nel corso delle rilevazioni degli anni 
accademici precedenti. Nessun cambiamento ha interessato la metodologia di 

raccolta dei questionari, il modello di questionario utilizzato (immagine 1) e 

lôelaborazione dei dati.  

                                                        
1 CNVSU, DOC 09/02: ñPROPOSTA DI UN INSIEM E MINIM O DI DOMANDE PER LA VALUTAZIONE DELLA 
DIDATTICA DA PARTE D EGLI STUDENTI FREQUE NTANTIò. 
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Il questionario, unico di Ateneo  ed util izzato per il quarto anno accademico 

consecutivo, si compone di cinque sezioni distinte: organizzazione del corso di studi, 

organizzazione degli insegnamenti, attività didattiche e studi, infrastrutture, 

interesse e soddisfazione, per un totale di quindici  quesiti.  
La scala di misurazione impiegata nella rilevazione prevedeva e prevede quattro 

modalità di risposta: decisamente no, più no che sì, più sì che no, decisamente si . 

Una quinta modalità ( non previste ) era ed è prevista per la valutazione delle atti vità 
didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, seminari, eccé) e locali/attrezzature 

per le attivit¨ didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, seminari, eccé).  

Lôattivit¨ di rilevazione ¯ condotta dal personale incaricato dallôAteneo , ri spettando 
gli ormai sperimentati criteri metodologici:  

- Il calendario dei lavori è predisposto in base ai dati pervenuti dalla segreteria 

studenti;  

- La somministrazione dei questionari è effettuata nel secondo semestre per tutti 
gli insegnamenti;  

- I question ari vengono distribuiti durante lôorario di lezione; 

- Addetti incaricati della segreteria studenti, dietro la supervisione dellôufficio di 
supporto del  Nucleo di Valutazione, nei giorni e nelle aule stabilite, provvedono 

alla rilevazione del parere degli s tudenti  distribuendo i questionari relativi a tutti 

gli insegnamenti frequentati nel semestre di riferimento.  
 

La lettura delle schede raccolte è effettuata con un data entry  eseguito dagli 

incaricati dellôufficio di supporto del Nucleo di Valutazione. Dallôinserimento dei dati ¯ 

creato il database utilizzato nella successiva elaborazione.  
Il Nucleo di valutazione, sulla base della elaborazione dei dati, invia successivamente 

ad ogni docente una scheda personale con i risultati relativi alla performance d el 

proprio insegnamento. Parallelamente, sono inviati ai Presidi di Facoltà  tutti i risultati 
dei singoli insegnamenti dei corsi di studio attivati nelle Facoltà ; ed, infine, tutti i 

risultati di tutte le Facoltà  sono inviati al Rettore ed al Senato Accade mico.  
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Immagine 1 :  questionario per la valutazione delle attività didattiche  
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3.7.3.  RISULTATI  
 

3.7.3.1  INFORMAZIONI SUGLI STUDENTI INTERVISTATI  

 
Lôindagine condotta nel corso dellôanno accademico 2005-2006 ha coinvolto 

complessivamente 450 studenti (tabel la 1). In particolare, durante la rilevazione 
sono stati intervistati gli studenti iscritti a tutti i corsi di studio attivati per lôanno 

accademico 2005 -2006, ad eccezione del Corso di laurea in Economia delle 

Amministrazioni Pubbliche e delle Istituzioni  Internazionali per il quale il Nucleo di 
Valutazione ha optato per una differente tipologia di monitoraggio ricorrendo a 

specifici incontri con gli studenti.  

Analizzando i dati a livello di Facoltà , osserviamo che nella Facoltà  di Economia sono 
stati inte rvistati complessivamente 293 studenti mentre per la Facoltà  di 

Giurisprudenza 157 iscritti.  

Dal confronto degli studenti intervistati con il totale degli studenti iscritti è possibile 

calcolare un primo indicatore quale il grado di copertura dellôindagine.   
Nella Facoltà  di Economia la percentuale di copertura è stata del 38%, mentre nella 

Facoltà  di Giurisprudenza 26%.  

 
Tabella 1 : numero di studenti intervistati  

 

 
Studenti 

iscritti  
Studenti 
intervistati*  

Percentuale di 

studenti 
intervistati  

CL in Econo mia dellôAzienda Moderna 573  235  41%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati 
Finanziari  

18  10  56%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  76  0 0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  112  48  43%  

Totale Facoltà  Economia  779  293  38%  

CL in  Diritto Internazionale  545  128  23%  

CL in  Giurista dôImpresa 26  13  50%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  30  16  53%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  601  157  26%  

Ateneo  1380  450  33%  

*dati studenti iscritti CdL1LV e CL2LV a.a. 2005 ï 20 06 al 31/07/2006 (fonte MIUR/URST)  

 
Relativamente alla variabile sesso (tabella 2), considerate le mancate risposte, a 

livello di Ateneo  la percentuale più alta degli studenti intervistati è di sesso maschile, 
pari al 58%.  

Anche a livello di Facoltà  tale p reponderanza è rispettata, in Economia 61,8%; in 

Giurisprudenza 50,3%. Tale andamento riporta solo parzialmente la superiorità 
numerica, a livello di popolazione della LUM, degli studenti di sesso maschile (70%) 

su quelli di sesso femminile (30%).  
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 Tabe lla 2 informazioni sul sesso degli studenti intervistati  

  F M 

CL in Economia dellôAzienda Moderna 39,5%  60,5%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati 
Finanziari  15,8%  84,2%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche      

CLS in Economia ed o rganizzazione aziendale  36,3%  63,7%  

Totale Facoltà  Economia  38,2%  61,8%  

CL in  Diritto Internazionale  52,6%  47,4%  

CL in  Giurista dôImpresa 39,6%  60,4%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  42,1%  57,9%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  49,7%  50, 3%  

      

Ateneo  42,5%  57,5%  
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Lôultima informazione relativa agli studenti riguarda lôet¨ degli intervistati (tabella 
3). Occorre evidenziare per questo quesito il numero di mancate risposte (NR) che, 

in alcuni casi, risulta  particolarmente elevato.  

A livello di Ateneo , il 11,6% degli intervistati ha una età inferiore ai 20 anni, il 

48,4% ¯ compreso in una fascia di et¨ tra ñ20 ï 22 anni ò, il 26,1% tra i ñ23 ï 25  
anniò, il 5,8% nella fascia di et¨ tra ñ26 ï29  anniò e il  5,8% nellôultima fascia ñpiù di 

29 anni ò; per il restante 2,3% ¯ stata rilevata la mancata risposta.  
 

Tabella 3: informazioni su lôet¨ degli studenti intervistati 
  <20  20 - 22  23 - 25  26 - 29  >29  NR  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 16,8%  59,0%  15,1%  4,5%  2,8%  1,8%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati 
Finanziari  0,0%  63,2%  31,6%  5,3%  0,0%  0,0%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  0,0%  39,4%  43,5%  0,5%  16,6%  0,0%  

To tale Facoltà  Economia  13,5%  55,9%  20,3%  3,9%  5,0%  1,5%  

CL in  Diritto Internazionale  9,6%  45,2%  29,0%  9,4%  2,0%  4,9%  
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CL in  Giurista dôImpresa 17,0%  26,4%  56,6%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  0,0%  0,8%  55,6%  11,9%  31,0%  0,8%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  8,4%  35,7%  35,9%  9,1%  7,1%  3,8%  

              

Ateneo  11,6%  48,4%  26,1%  5,8%  5,8%  2,3%  

 
 

INSEGNAMENTI RILEVATI  
 

Dallôelaborazione dei dati ¯ stato creato lôelenco degli insegnamenti rilevati. 
Successivamente sono stati  esclusi da questo elenco, per ovvi motivi di tutela 

dellôanonimato e per la scarsa rilevanza statistica, gli insegnamenti con un numero 

di schede raccolte inferiore a 3.  
Per quanto concerne le modalità di pubblicizzazione dei dati relativi alle performanc e 

didattiche, il Nucleo di Valutazione, dopo aver esaminato le modalità adottate in altri 

Atenei, ha inviato una  tabella riepilogativa di Facoltà  ai singoli presidi, mentre ai 
docenti è stata inviata una scheda individuale contenente i punteggi ottenuti n elle 

singole domande.  

Dal confronto tra il numero degli insegnamenti, rilevati ed il numero degli 

insegnamenti attivati (tabella 5), si osserva che nella rilevazione per lôanno 
accademico 2005 -2006 sono stati valutati complessivamente 126 insegnamenti, par i 

al 74% degli insegnamenti attivati dallôAteneo .  

 
Tabella 5 : confronto insegnamenti attivati ed  insegnamenti rilevati  

INSEGNAMENTI NELL'A.A. 05.06  ATTIVATI  RILEVATI  PERCENTUALE  

Totale Facoltà  Economia  84  62  74%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  86  64  74 %  

        

Ateneo  170  126  74%  

 

3.7.3.3. ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI STUDIO  
 

Si analizzano adesso i risultati delle singole schede compilate dagli studenti 

intervistati. Al fine di rendere statisticamente più fruibili i dati rivenienti dalla analisi 
si pu oô trasformare la scala di misura, relativa allôindice di gradimento, da ordinale a 

quantitativa, come segue:  

Decisamente no   1 

Più no che si    2 
Più si che no    3 

Decisamente si   4 

Passando allo studio dei risultati relativi al quesito riguardante la sost enibilità del 
carico didattico complessivo nel periodo di riferimento (tabella 6),  gli studenti 

intervistati, a livello di Ateneo , hanno espresso parere favorevole nel 73% dei casi 

(punteggio  3). Allôinterno per¸ del dato aggregato, si scorge che il livello di 
gradimento scende nel caso del CL in Istituzioni e Mercati Finanziari, laddove solo il 

53% degli intervistati dichiara accettabile il carico didattico.  

A livello di Facoltà  il dato si equivale: 73% per Economia, 72% per Giuri sprudenza.   
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Tabella 6 : Il carico di studio complessivo degli insegnamenti ufficialmente previsti 
nel periodo di riferimento (bimestre, trimestre, semestre, ecc.)  è accettabile?  

 

  

Decisamente 

No  
1  

Più No che 

Sì  
2  

Più Sì 

che No  
3  

Decisamente 

S 
4  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 6,3%  11,0%  39,3%  36,7%  6,7%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati 

Finanziari  5,3%  5,3%  34,2%  18,4%  36,8%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizz azione aziendale  12,4%  1,6%  25,9%  36,3%  23,8%  

Totale Facoltà  Economia  7,3%  9,3%  36,9%  36,0%  10,5%  

CL in  Diritto Internazionale  6,3%  8,6%  38,6%  30,3%  16,2%  

CL in  Giurista dôImpresa 5,7%  9,4%  60,4%  24,5%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazio nale  9,5%  8,7%  12,7%  69,0%  0,0%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  6,8%  8,7%  35,5%  37,0%  12,0%  

            

Ateneo  7,1%  9,1%  36,4%  36,4%  11,1%  

 
Nella sezione dedicata allôorganizzazione dei corsi di studio ¯ previsto un secondo 

quesito relativo allôorganizzazione complessiva degli insegnamenti ufficiali previsti 

nel periodo di riferimento (tabella 7).  
Lôorganizzazione della Facoltà  di Economia è parsa agli studenti meglio strutturata, il 

71% ( con punta del 74% per il CL in Economia dellôAzienda Moderna) ha espresso 

un giudizio  3, rispetto ai colleghi di Giurisprudenza: 66%.  

 

 
Tabella 7: Lôorganizzazione complessiva (orario, esami intermedi e finali) degli 

insegnamenti ufficialmente previsti nel periodo di riferimento (bimestre, trimest re, 
semestre, ecc.) è  accettabile?  

  

Decisamente 

No  
1  

Più No 

che Sì  
2  

Più Sì 

che No  
3  

Decisamente 

Sì  
4  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 5,0%  13,4%  40,7%  33,7%  7,2%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari  2,6%  10,5%  31,6%  18,4%  36, 8%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  9,8%  10,9%  21,2%  34,2%  23,8%  

Totale Facoltà  Economia  5,7%  12,9%  37,2%  33,3%  10,9%  

CL in  Diritto Internazionale  7,8%  14,5%  35,0%  27,0 %  15,7%  

CL in  Giurista dôImpresa 11,3%  22,6%  45,3%  20,8%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  7,1%  8,7%  16,7%  67,5%  0,0%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  8,0%  14,1%  32,5%  33,9%  11,6%  

            

Ateneo  6,6%  13,3%  35,5%  33,5%  11,2%  
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3. 7.3.4. ORGANIZZAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI  

 
Con riferimento agli aspetti organizzativi dei singoli insegnamenti, ricordiamo che il 

questionario prevede la valutazione di tre particolari aspetti quali:  
 chiarezza nella definizione delle modalità di esame (tab .8)  

 rispetto degli orari di svolgimento delle attività didattiche (tab.9)  

 reperibilità del personale docente per eventuali chiarimenti e spiegazioni 
(tab.10).  

 Nel quesito riferito alla chiarezza nella definizione delle modalità di esame dei 

singoli inseg namenti si registrano risposte positive da parte degli studenti, sia a 

livello di Ateneo  (lô80% ha espresso un indice di gradimento  3) che di Facoltà . 
 

Tabella 8  : Le modalit¨ di dôesame sono state definite in modo chiaro? 

 

  

Decisa mente 
No  

1  

Più No che 
Sì  

2  

Più Sì che 
No  

3  

Decisamente 
Sì  

4  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 7,6%  13,0%  29,9%  49,4%  0,0%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari  0,0%  15,8%  36,8%  47,4%  0,0%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pub bliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  8,8%  14,0%  23,8%  50,8%  2,6%  

Totale Facoltà  Economia  7,5%  13,3%  29,2%  49,6%  0,4%  

CL in  Diritto Internazionale  7,2%  12,7%  34,8%  44,8%  0,4%  

CL in  Giurista dôImpresa 9,4%  9,4%  45 ,3%  35,8%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  6,3%  8,7%  17,5%  67,5%  0,0%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  7,2%  11,7%  32,5%  48,3%  0,3%  

            

Ateneo  7,4%  12,7%  30,4%  49,1%  0,4%  

 
 

Dallôanalisi del quesito relativo al rispetto degli orari di svolgimento delle attività 
didattiche (tabella 9), a livello di Ateneo  si registra una percentuale dellô85% di 

coloro che dichiarano rispettati gli orari di svolgimento delle lezioni. Unico picco 

negativo, il CL in Mercati finanziari, i cui studenti  nel 24% dei casi hanno espresso 
parere sfavorevole (punteggio  2)  

 
Tabella 9: Gli orari di svolgimento dellôattivit¨ didattiche sono rispettati? 

 

  

Decisamente 

No  
1  

Più No che 

Sì  
2  

Più Sì che 

No  
4  

Decisamente 

Sì  
4  Nr  

CL in Economi a dellôAzienda Moderna 5,0%  10,4%  32,6%  52,0%  0,0%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari  7,9%  15,8%  39,5%  36,8%  0,0%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  4,1%  3,1%  28,5%  61,7%  2,6%  

Totale Facoltà  Economia  5,0%  9,3%  32,2%  53,1%  0,4%  

CL in  Diritto Internazionale  6,4%  9,8%  38,5%  43,8%  1,6%  

CL in  Giurista dôImpresa 9,4%  9,4%  35,8%  45,3%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  4,0%  6,3%  15,9%  73,8%  0,0%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  6,2%  9,2%  34,5%  49,0%  1,2%  

            

Ateneo  5,4%  9,3%  33,1%  51,5%  0,7%  
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Per quanto concerne la disponibilità dei docenti ad eventuali chiarimenti e 

spiegazioni (tabella 10), i Docenti della Facoltà  di Giurisp rudenza, a parere degli 

studenti, si sarebbero mostrati maggiormente reperibili (84% risposte positive) 
rispetto ai colleghi della Facoltà  di Economia (81%).  

 
Tabella 10: Il personale docente è effettivamente reperibile per chiarimenti e 

spiegazioni?  
 

  
De cisamente 

No  
Più No che 

Sì  
Più Sì che 

No  
Decisamente 

Sì  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 8,3%  15,0%  29,6%  46,7%  0,3%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari  0,0%  23,7%  47,4%  26,3%  2,6%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubblic he 0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  5,2%  11,9%  24,4%  56,5%  2,1%  

Totale Facoltà  Economia  7,5%  14,8%  29,3%  47,7%  0,7%  

CL in  Diritto Internazionale  5,0%  10,6%  37,4%  46,3%  0,7%  

CL in  Giurista dôImpresa 3,8%  11,3%  47,2%  37,7%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  5,6%  7,1%  17,5%  69,8%  0,0%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  5,0%  10,1%  34,7%  49,7%  0,5%  

            

Ateneo  6,5%  12,9%  31,4%  48,5%  0,6%  

 

3.7.3.5.  ATTIVITAô DIDATTICHE E STUDIO 

 
In questa sezione gli stude nti sono invitati ad esprimere la loro opinione su specifici 

aspetti connessi allôattivit¨ didattica ed allo studio come:  
 conoscenze preliminari possedute (tab.11),  

 interesse suscitato e chiarezza del docente (tab. 12),  

 utilità del materiale didattico ed attività didattiche integrative (tab 13),  
 sostenibilità del carico di studio richiesto (tab. 14).  

 

Nella valutazione delle conoscenze preliminari, a livello di Ateneo , si segnala una alta 
percentuale di coloro che giudicano sufficienti le proprie conosce nze iniziali (76% di 

risposte positive). Ma il dato disaggregato per Facoltà  mostra che gli studenti di 

Economia si sentano meglio preparati per la comprensione degli argomenti di studio 

(87% delle valutazioni 3) rispetto ai colleghi  giuristi (77% delle valutazioni 3).  
 

Tabella 11: Le conoscenze preliminari da me possedute sono risultate sufficienti 
per la comprensione degli argomenti trattati?  

 

  
Decisamente 

No  
Più No che 

Sì  
Più Sì che 

No  
Decisamente 

Sì  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 9,8%  16,9%  40,1%  33,0%  0,1%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari  0,0%  15,8%  68,4%  15,8%  0,0%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione  aziendale  5,7%  7,3%  30,1%  57,0%  0,0%  

Totale Facoltà  Economia  8,8%  15,3%  39,4%  36,4%  0,1%  

CL in  Diritto Internazionale  7,4%  16,4%  39,3%  36,6%  0,2%  

CL in  Giurista dôImpresa 9,4%  24,5%  45,3%  20,8%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  5, 6%  4,8%  16,7%  73,0%  0,0%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  7,2%  14,9%  35,7%  42,0%  0,1%  

            

Ateneo  8,2%  15,1%  38,0%  38,5%  0,1%  
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Nel quesito relativo allôinteresse suscitato dai docenti nei confronti della materia, a 

livello di Ateneo , il 78% degli intervistati si reputa molto stimolato e motivato dal 

docente, con picchi dellô83% nei due CL specialistica. 

 
Tabella 12: Il docente stimola/motiva lôinteresse verso la disciplina? 

 

  
Decisamente 

No  
Più No che 

Sì  
Più Sì che 

No  
Decisamente 

Sì  Nr  

CL in Econ omia dellôAzienda Moderna 9,8%  13,6%  32,1%  44,3%  0,2%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari  5,3%  13,2%  31,6%  47,4%  2,6%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione azienda le 9,3%  7,8%  27,5%  55,4%  0,0%  

Totale Facoltà  Economia  9,6%  12,6%  31,3%  46,2%  0,3%  

CL in  Diritto Internazionale  7,8%  13,5%  40,3%  37,4%  1,0%  

CL in  Giurista dôImpresa 3,8%  20,8%  41,5%  34,0%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  8,7%  7,1%  20,6%  62,7%  0,8%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  7,7%  12,9%  36,8%  41,7%  0,9%  

            

Ateneo  8,9%  12,7%  33,4%  44,6%  0,5%  

 

 
Nel quesito relativo alla chiarezza espositiva dei docenti, a livello di Ateneo  si 

evidenzia una percentuale di risposte positiv e nel 79% dei casi. Entrando nel 
dettaglio una percentuale maggiore di studenti di Giurisprudenza (83%) ha espresso 

parere favorevole sulla capacità espositiva dei docenti rispetto ai loro colleghi di 

Economia (78%).   

 
Tabella 13: Il docente espone gli arg omenti in modo chiaro?  

 

  
Decisamente 

No  

Più No che 

Sì  

Più Sì che 

No  

Decisamente 

Sì  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 9,6%  13,6%  30,5%  45,7%  0,6%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari  2,6%  15,8%  28,9%  52,6%  0,0%  

CL in Economia d elle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  10,9%  10,9%  19,2%  58,5%  0,5%  

Totale Facoltà  Economia  9,6%  13,2%  28,6%  48,0%  0,6%  

CL in  Diritto Internazionale  5,7%  11,4%  37,2%  45,2%  0,6%  

CL in  Giuris ta dôImpresa 3,8%  9,4%  37,7%  49,1%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  6,3%  9,5%  14,3%  69,8%  0,0%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  5,7%  10,9%  33,0%  50,0%  0,4%  

            

Ateneo  8,1%  12,3%  30,2%  48,8%  0,5%  

 

 
Per quanto concerne la sosten ibilità del carico didattico, misurata dal confronto del 
carico didattico con i crediti assegnati al singolo insegnamento gli economisti si sono 

espressi più favorevolmente sulla proporzione dei crediti (82%) rispetto ai colleghi 

giuristi (77% di risposte positive).  
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Tabella 14: Il carico di studio richiesto da questo insegnamento è proporzionato ai 
crediti  assegnati?  

  
Decisamente 

No  
Più No che 

Sì  
Più Sì che 

No  
Decisamente 

Sì  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 6,0%  12,2%  36,3%  44,7%  0,9%  

CL in Ec onomia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari  0,0%  10,5%  52,6%  34,2%  2,6%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  5,7%  6,7%  31,6%  54,9%  1,0%  

Totale Facoltà  Economia  5,7%  11, 2%  36,0%  46,1%  0,9%  

CL in  Diritto Internazionale  8,2%  13,3%  38,9%  36,6%  2,9%  

CL in  Giurista dôImpresa 3,8%  13,2%  56,6%  26,4%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  12,7%  6,3%  11,9%  68,3%  0,8%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  8,7%  12,0%  35, 4%  41,6%  2,3%  

            

Ateneo  6,8%  11,5%  35,8%  44,4%  1,5%  

 
 

Il materiale didattico è giudicato adeguato dalla maggior parte degli studenti. Gli 
intervistati a livello di Ateneo  che hanno risposto con modalità 3 sono lô81%. 

 
Tab ella 15: Il materiale didattico (indicato o fornito) è adeguato per lo studio della 

materia?  
 

  
Decisamente 

No  
Più No che 

Sì  
Più Sì che 

No  
Decisamente 

Sì  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 6,3%  11,7%  36,8%  44,6%  0,6%  

CL in Economia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari  0,0%  21,1%  57,9%  21,1%  0,0%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  5,7%  6,7%  28,0%  58,0%  1,6%  

Totale Facoltà  Economia  6,0%  11,1%  36,0%  46,1%  0,8%  

CL in  Diritto Internazionale  8,6%  12,3%  39,9%  37,0%  2,2%  

CL in  Giurista dôImpresa 1,9%  17,0%  37,7%  41,5%  1,9%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  7,9%  8,7%  17,5%  65,1%  0,8%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  8,0%  12,0%  35,7%  42,5%  1,9%  

            

Ateneo  6,7%  11,5%  35,9%  44,7%  1,2%  

 
Ultimo quesito relativo allo attività didattiche e studio riguarda  le attività didattiche 

integrative (come esercitazioni, laboratori, seminari, ecc.) sono state considerate 

utili ai fini dellôapprofondimento dellôinsegnamento dalla maggior parte degli studenti 
(tabella 16). Per tale quesito, ricordiamo che è stata attribuita allo studente la 

possibilit¨ di optare per la modalit¨ ñnon previsteò. 
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Tabella 16: Le attività didattiche integrative (esercitazioni, laborato ri, seminari, 

ecc.) sono utili ai fini dellôapprendimento? 
 

  

Non 
previste  

 

Decisamente 
No  

1  

Più No che 
Sì  

2  

Più Sì che 
No  

3  

Decisamente 
Sì  

4  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 32,1%  4,5%  8,0%  25,7%  28,8%  1,0%  
CL in Economia delle Istituzioni e dei M ercati 
Finanziari  44,7%  0,0%  5,3%  15,8%  28,9%  5,3%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  24,4%  2,6%  4,7%  21,8%  45,1%  1,6%  

Totale Facoltà  Economia  31,2%  4,0%  7,4%  24,7%  31 ,5%  1,2%  

CL in  Diritto Internazionale  29,4%  3,3%  7,6%  28,6%  29,9%  1,2%  

CL in  Giurista dôImpresa 49,1%  3,8%  5,7%  18,9%  22,6%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  19,0%  7,9%  6,3%  13,5%  52,4%  0,8%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  29,0%  4,2%  7,2%  25,1%  33,5%  1,0%  

              

Ateneo  30,4%  4,1%  7,3%  24,8%  32,2%  1,1%  

 

3.7.3.6.  INFRASTRUTTURE 

 
Con riferimento ai servizi erogati direttamente dallôAteneo , come aule ed 

attrezzature per le attivit¨ didattiche integrative, dallôanalisi del quesito relativo 
allôadeguatezza delle aule a disposizione degli studenti (tabella 17), a livello di 

Ateneo  si rileva una alta percentuale di studenti che giudica scarse le attrezzature a 

disposizione (31% di giudizi 2) con picchi negativi nel CL s pecialistica di Economia 

(40%)  

 
Tabella 17: Le aule in cui si svolgono le lezioni sono adeguate?  

 

  

Decisamente 
No  

1  

Più No che 
Sì  

2  

Più Sì che 
No  

3  

Decisamente 
Sì  

4  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 15,0%  19,7%  34,2%  30,4%  0,7%  

CL in Economia dell e Istituzioni e dei Mercati Finanziari  2,6%  15,8%  44,7%  31,6%  5,3%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  25,9%  14,0%  22,8%  34,2%  3,1%  

Totale Facoltà  Economia  16,4%  18,6%  32,7%  31,0%  1,3%  

CL in  Diritto Internazionale  12,5%  16,8%  37,6%  32,3%  0,8%  

CL in  Giurista dôImpresa 1,9%  1,9%  54,7%  41,5%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  7,1%  4,8%  8,7%  79,4%  0,0%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  10,7%  13,5%  33,6%  41,6%  0,6%  

            

Ateneo  14,3%  16,7%  33,0%  35,0%  1,0%  

 

 
Nel quesito relativo ai locali e alle attrezzature per le attività didattiche integrative 

(tabella 18), cos³ come per il quesito relativo allôutilit¨ delle attivit¨ didattiche 
integrative, lo studen te ha a disposizione, tra le possibili opzioni, la risposta ñnon 

previsteò. 

A livello di Ateneo , si rileva un andamento simile a quello visto per il quesito 
precedente (24% di risposte negative).  
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Tabella 18: I locali e le attrezzature per le attività did attiche integrative 
(esercitazioni, laboratori, seminari, ecc.)  sono adeguati?  
 

  
Non 

previste  

Decisamente 

No  

Più No che 

Sì  

Più Sì che 

No  

Decisamente 

Sì  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 27,9%  10,7%  15,7%  25,5%  19,6%  0,6%  
CL in Economia delle Istitu zioni e dei Mercati 
Finanziari  39,5%  5,3%  13,2%  23,7%  10,5%  7,9%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  17,6%  15,0%  16,1%  22,8%  23,8%  4,7%  

Totale Facoltà  Economia  26,6%  11 ,2%  15,7%  25,0%  20,0%  1,5%  

CL in  Diritto Internazionale  25,2%  6,5%  15,1%  28,0%  23,3%  2,0%  

CL in  Giurista dôImpresa 50,9%  3,8%  3,8%  24,5%  17,0%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  11,1%  7,1%  3,2%  10,3%  68,3%  0,0%  

Totale Facoltà  Giuris prudenza  24,6%  6,4%  12,0%  24,5%  31,0%  1,4%  

              

Ateneo  25,9%  9,4%  14,3%  24,8%  24,1%  1,5%  

 

 

3.7.3.7.  INTERESSE E SODDISFAZIONE  
 
Nellôultima sezione del questionario sono state rilevate le opinioni degli studenti in 
merito a:  

 interesse personale nei confr onti della disciplina (tabella 19)  

 grado di soddisfazione globale nei confronti dellôinsegnamento (tabella 20).  

 
Nel valutare lôinteresse suscitato dagli argomenti trattati, gli studenti, a livello di 

Ateneo  rispondono in modo favorevole con una percentu ale pari al 86%.  

A livello di Facoltà  si conferma lo stesso risultato con lievi differenze percentuali. 
Nella Facoltà  di Economia i più interessati sono gli studenti del CL in Mercati 

Finanziari (95% di risposte positive) mentre per Giurisprudenza quelli d el CL 

Specialistica (88% di risposte positive)   

 
Tabella 19: Sono interessato agli argomenti di questo insegnamento?  

 

  
Decisamente 

No  
Più No che 

Sì  
Più Sì che 

No  
Decisamente 

Sì  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 5,5%  9,4%  35,3%  49,7%  0,1%  

CL in Econ omia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari  0,0%  5,3%  63,2%  31,6%  0,0%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  3,1%  4,7%  25,9%  63,2%  3,1%  

Totale Facoltà  Economia  4,9%  8,5%  3 4,6%  51,4%  0,6%  

CL in  Diritto Internazionale  5,7%  10,8%  34,1%  49,5%  0,0%  

CL in  Giurista dôImpresa 3,8%  11,3%  41,5%  43,4%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  6,3%  5,6%  17,5%  70,6%  0,0%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  5,7%  9,9%  31,6%  52, 9%  0,0%  

            

Ateneo  5,2%  9,0%  33,5%  51,9%  0,4%  

 

 
Infine, con riferimento al quesito relativo al grado di soddisfazione globale nei 
confronti degli insegnamenti, si osserva che, a livello di Ateneo , il 81% degli 

intervistati esprime un giudizio gl obale positivo.  
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Tabella 20: Sono complessivamente soddisfatto di come è stato svolto questo 

insegnamento?  
 

  
Decisamente 

No  

Più No che 

Sì  

Più Sì che 

No  

Decisamente 

Sì  Nr  

CL in Economia dellôAzienda Moderna 9,2%  9,8%  35,9%  44,9%  0,1%  

CL in Economia del le Istituzioni e dei Mercati Finanziari  5,3%  10,5%  52,6%  31,6%  0,0%  

CL in Economia delle Amministrazioni Pubbliche  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  0,0%  

CLS in Economia ed organizzazione aziendale  6,7%  10,4%  22,8%  57,0%  3,1%  

Totale Facoltà  Economia  8,7%  9,9%  34,3%  4 6,5%  0,6%  

CL in  Diritto Internazionale  7,8%  10,8%  32,3%  49,1%  0,0%  

CL in  Giurista dôImpresa 5,7%  9,4%  37,7%  47,2%  0,0%  

CLS in Diritto ed organizzazione internazionale  8,7%  5,6%  16,7%  69,0%  0,0%  

Totale Facoltà  Giurisprudenza  7,8%  9,7%  29,9%  52,6%  0,0%  

            

Ateneo  8,4%  9,9%  32,7%  48,8%  0,4%  

 
 

3.7.4.  UTILIZZO DEI RISULTATI  

 
Anche per lôa.a. 2005-2006, il Nucleo di Valutazione non è intervenuto direttamente 
a livello di Facoltà  nella fase di utilizzo dei dati rilevati ma, dopo aver coordinato le 

Facolt à dellôAteneo  durante tutta la fase di rilevazione e raccolta dei dati, ha 

elaborato e commentato i dati per la presentazione al MIUR della presente relazione.  

Per quanto concerne lôutilizzo e la diffusione dei risultati emersi dallôelaborazione 
delle sche de di valutazione della didattica, le singole Facoltà , nei rispettivi Consigli di 

Facoltà , hanno ampiamente discusso i dati, valutando possibili misure da adottare e 

forme di incentivi da utilizzare in collegamento ai stessi.  
 

4. LA RICERCA  
 
4.1. Convegni , seminari, open lab inter Facoltà  
 
Per il secondo anno accademico lôAteneo  ha organizzato la Settimana dellôEuropa nel 

maggio 2006 (2 -8 maggio) durante la quale sono stati effettuati convegni e seminari 

su temi europeistici aperti agli studenti sia univers itari che delle scuole superiori del 
territorio, nonché al pubblico . La partecipazione  è stata elevata . 

 

Settimana dellôEuropa 2-  8 maggio 2006  
 

02 - mag - 06  
RIFORME DEL PROCESSO CIVILE, RITO DEL 
LAVORO E DISCIPLINA COMUNITARIA  

Presiede Franco Cipriani -  Ord inario di Diritto 
processuale civile -  Bari, Introducono: Pietro 

Magno -  straordinario LUM JEAN MONNET, 

Roberto Martino -  straordinario LUM Jean 

Monnet Intervengono: Giampiero Balena -  
Ordinario di Diritto processuale civile -  Bari -

Antonio Vallebona  Ordin ario di Diritto del 
lavoro Roma Tor Vergata  Conclude: Nicola 

Picardi Ordinario Diritto Processuale Civile 
Roma "La Sapienza",  



 44 

03 - mag - 06  

QUALITA' E RICERCA. STRATEGIE PER UN 

MARCHIO DI SUCCESSO 
NELL'AGROALIMENTARE NELLA SFIDA DEL 

MERCATO EUROPEO  

Convegno  di chiusura progetto Cofin 

2003: DISTRETTI 
RURALI,VALORIZZAZIONE DEL 

TERRITORIO, MARKETING  Moderatore: 
Daniele Rotondo  Giornalista TG2, 

Introduzione:  Lucio Laureti  Associato LUM 
Jean Monnet responsabile scientifico  

progetto COFIN, Pietro Magno -  Ordinar io 

LUM JEAN MONNET , Roberto Dedonno  -  
Docente Lum Jean Monnet  Intervengono:  

Corrado Barberis   -  Presidente Istituto 
Nazionale Sociologia Rurale, Giuseppina 

Garavaglia -  Associazione stampa 
agroalimentare, Riccardo Lagorio  -  Food 

Scout (Hit Parade TG2 -  Gusto TG5),  
Antonio Lia -  Sindaco di Specchia (Le),  

Orazio Olivieri -  Vice Presidente DINTEC, 
Davide Paolini -  Gastronauta Ilsole24Ore, 

Arturo Rota   -  Veronelli Editore,  Renzo 
Russo  -  assessore agricoltura Regione 

Puglia,     Elena Venditti  -  VicePresi dente 
Nazionale Unione Consumatori,  Savino 

Vurchio  -  Direttore Unione Italiana 
Ristoratori Conclusioni: Vincenzo Lavarra -  

Europarlamentare  

03 - mag - 06  

INNOVAZIONE E COMPETITIVITA': LE PMI 

DEL SETTORE MODA -  Prospettive europee 
per l'industria pugliese  

Sa luti: Piervirgilio D'Astoli  Direttore della 

rappresentanza della commissione europea in 
Italia -  Docente Lum Jean Monnet,  

Intervengono: Erica Corbellini -  Docente 
MAFED -   Bocconi, Marina Garzoni ï 

Consulente Moda e Tecnologia per la Camera 
Nazionale dell a Moda Italiana,   Daniele 

Ghiselli  -  Ghiselli Diffusione, Riccardo 
Grassi -  Consulente Pitti Uomo, Michele 

Pecchioli -  Art Director, Augusto Romano 
ï Meltinôpot,  Philip Taylor   -  Direttore 

generale del Polimoda, Mario Totaro -  

Mafrat S.p.a.,Conclusioni: Aldo Fittante  -  
Docente LUM Jean monnet  

04 - mag - 06  
LE DONAZIONI TRA DIRITTO INTERNO E 
DISCIPLINA COMUNITARIA  

Presentazione del libro "La Donazione" 

del prof. Antonino Cataudella  Saluti: 
Roberto Bocchini, Giampiero Dinacci, 

Stefano Pagliantini  -LUM Jean Monn et 
Intervengono:  Antonino Cataudella 

Ordinario Facoltà  di Giurisprudenza ï Roma 

ñLa Sapienzaò ,  Marco Comporti Ordinario 

Facoltà  di Giurisprudenza -  Siena, Ugo 
Majello  Ordinario Facoltà  di Economia -  

Napoli,  Antonino Palazzo Ordinario Facoltà  
di Giurisp rudenza -  Perugia.  

05 - mag - 06  

AUTONOMIA PUBBLICA E PRIVATA NEL 

DIRITTO INTERNO E COMUNITARIO  

Saluti:  Roberto Bocchini -  Preside Facoltà  

di Economia LUM Jean Monnet, Stefano 
Pagliantini -  Preside Facoltà  di 

Giurisprudenza -  Lum Jean 
Monnet,Intervento sulla festa dell'Europa di 

Marc Maresceau  università di Gent -  Belgio 
Relazioni:  Ignazio Maria Marino  -  

Ordinario Diritto Amministrativo -  
Catania/Docente LUM Jean Monnet  Lucio 

Valerio Moscarini  -  Ordinario Diritto Privato 

-  Roma, Mario Nuzzo   -  Ordinario Dir itto 

Privato -  Roma,  Intervengono: Giuseppe 

Barbagallo -  Presidente Aggiunto Consiglio 
di Giustizia amministrativa Regione Siciliana ,  

Nicola Corbo -  Ordinario Diritto Privato -  
Roma ,  Conclusioni: Guido Corso -  Ordinario 

Diritto Amministrativo -  Roma Tre ,     
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06 - mag - 06  

LA CULTURA DELLA SALUTE: UN PONTE TRA 

NORD E SUD DEL MONDO  

Saluti e relazione introduttiva: Ranieri 

Guerra -  D irettore per le relazioni esterne 
dellôIstituto Superiore di Sanit¨, 

Intervengono: Mohamed Jama  vice 
direttore Ufficio regionale  mediterraneo 

dellôorganizzazione mondiale della sanit¨, 
Tommaso Marchese -  Docente LUM Diritto 

Sanitario, Alessio Nitti direttore sanitario 

Ospedale Miulli -  Acquaviva (Ba),  
Conclusioni: Alberto Tedesco  assessore alla 

Sanità Regione Puglia  

08 - mag - 06  

DIR ITTO PENALE E PROSPETTIVE 

DELL'INTEGRAZIONE EUROPEA  

Moderatore:  Stefano Preziosi -  Associato di 

Diritto penale Lum Jean Monnet 
Intervengono: Valeria Del Tufo  Ordinario di 

Diritto penale  -  Napoli,.  Gaetano Insolera   
Ordinario di Diritto penale comparato  

Bologna, Vittorio Manes   -  Ricercatore di 
Diritto penale -  Lecce, Filippo Sgubbi  -  

Ordinario di Diritto penale ï Bologna,  

08 - mag - 06  
LA PUGLIA PIATTAFORMA LOGISTICA 
DELL'EUROPA  

Saluti: Emanuele Degennaro  -  rettore LUM 

Jean Monnet, Presidente dell'Interpor to 
Regionale della Puglia Presiede: Francesco 

Morandi -  Preside Facoltà  Economia 
Università di Sassari Moderatore: Giampiero 

De Meo -  Giornalista Intervengono:  

Francesco Benevolo  DIRETTORE 
GENERALE RAM (RETE AUTOSTRADE DEL  

MARE) S.p.a  ROMA, Rodolfo De D ominicis -  
Presidente VIR -  VIRNET Spa, Mitja Duic 

Logistic Manager LUKA COPER (PORT 
AUTHORITY OF CAPODISTRIA), Gloria Giani 

-  PRESIDENTE  WISTA ITALIA (WOMAN 
INTERNATIONAL SHIPPING TRADE 

ASSOCIATION) , Claudio Grim  
Amministratore Delegato INTERLOG Srl 

BELGRADO,  N ereo Marcucci -   Vice 
presidente Assologistica -  Roma,  Giampaolo 

Polichetti -  PRESIDENTE SHORT SEA 
SHIPPING -  Roma , Sergio Spinosa  

MARKETING MANAGER EXPRESS CONTAINER 
LINE GENOVA,  

09 - mag - 06  

CONCENTRAZIONI BANCARIE E 

CONCORRENZA IN EUROPA E IN IT ALIA: C'E' 

SINTONIA TRA DIRITTO ED ECONOMIA?  

Saluti:  Emanuele Degennaro -  Rettore 
LUM Jean Monnet, Roberto Bocchini -  

Preside Facoltà  di Economia, Stefano 
Pagliantini -  Preside Facoltà  di 

Giurisprudenza, Moderatore : Giuseppe 
Tesauro ï Giudice costituziona le,  

Intervengono: Yener Altunbas  -  University 

of Wales Bangor (GB), Alessandro Carretta  

-  Ordinario di Economia degli Intermediari 
Finanziari  -   Roma Tor Vergata, Antonio 

Catricalà ï Presidente dellôAutorit¨ Garante 
della Concorrenza e del Mercato, Massim o 

Condinanzi -  Ordinario di Diritto dellôUnione 
Europea -  Milano, Lucia Maria Rita 

Marletta -  Ordinario di Diritto dellôUnione 
Europea -Catania/ Docente  LUM Jean 

Monnet, Roberto Mastroianni ï Ordinario di 
Diritto dellôUnione Europea -  Napoli "Federico 

IIò, Niccolò Pollari -  Direttore SISMI/ 
Docente LUM Jean Monnet,  Paola Schwizer   

-  Ordinario degli Intermediari Finanziari -  

Parma/Docente Lum Jean Monnet, 
Conclusioni:  Dominick Salvatore -  

Ordinario Economia internazionale LUM JEAN 

MONNET  

 

Il 23 settembre 2 006 la LUM insieme agli altri atenei pugliesi è stata promotrice 

della Notte dei ricercatori ï progetto finanziato dalla Commissione europea per 

aprire la città alla ricerca uni ver sitaria. La Notte si ¯ svolta allôinterno del campus 
universitario di Bari e  ha visto un ampia partecipazione del mondo scientifico e dei 
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giovani baresi. Le manifestazioni organizzate dalla LUM nellôambito di tale evento 

sono state:  

 

Open LAB ECONOMIA  
Titolo:  
 

IMPRENDITORIALITAô, INNOVAZIONE E SVILUPPO DEL 
TERRITORIO  

Descrizione :  
 
 

ORE 18 -00 -20.00 BUSINESS GAME  
Possibilità per i partecipanti di simulare le scelte di 
posizionamento competitivo e di confronto con i concorrenti 
attraverso un business game virtuale in cui differenti gruppi 
simuleranno imprese impegnate nella conquist a della quota di 
mercato.  
 
ORE 20.00 ï 21.00 Presentazione della ricerca ñImprenditorialit¨, 
innovazione e sviluppo del territorio ï una ricerca esplorativa su 
un comprensorio di comuni del bareseò con focus su settore 
agroalimentare (ortofrutta e distret to mozzarella), settore tessile -

abbigliamento, settore turistico, settore metalmeccanico, settore 
turistico.  
 

 

Open LAB GIURISPRUDENZA  
Titolo:  
 

I contratti di servizi del Terzo Millennio  
 

Descrizione:  
 
 

Redazione in progress di un contratto di franchisi ng ad opera dei 
ricercatori della Facoltà  di Giurisprudenza, illustrazione del 
modello tipo di un contratto di out -sourcing con la 
partecipazione di un amministratore di una società di rilievo 
nazionale.    

 

 
Evento divulgativo ï Progetto COFIN  

 
Titolo:  
 

DE.CO.: A STRATEGY OF DEVELOPMENT FOR APULIA 
REGION  
 

Descrizione:  

 
 

Lôiniziativa ¯ incentrata sul tema della promozione dei prodotti 

tipici locali e sullôesperienza della certificazione De.Co. alla 
produzione territoriale pugliese.  
Il titolo della serata  esplicita la volontà di creare forti interazioni 
tra la produzione tipica di un territorio e la capacità di valorizzare 
e tutelare un prodotto del luogo, al fine di preservarne sia 
lôidentit¨ storica che la pratica artigianale.  

Pertanto, vi è stata  unôesposizione e degustazione di prodotti 
territoriali della tradizione pugliese e di prodotti locali certificati 
come Denominazioni Comunali dôOrigine, in cui alcuni comuni 
della regione hanno portato  i loro prodotti De.Co. e d illustrato  la 
propria storia, le proprie origini e le tecniche di coltivazione e 
preparazione custodite nei secoli dalla popolazione locale.  
Parteciperanno i comuni di Lecce, Specchia, Zollino, Alezio, 

Ostuni, Nard¸, San Giovanni Rotondo, Monte SantôAngelo, 
Castelluccio Valmaggiore, Fasa no, Martina Franca, Rutigliano e 
Corato.  
In più ci è stata la partecipazione di alcune aziende produttrici 
delle De.Co., fra cui la San Demetrio, la Pasticceria Natale ed i 
famosi panettieri di Zollino.  



 47 

Infine, Legambiente è stata presente per portare a co noscenza dei 
partecipanti  lôimportanza delle De.Co. e la promozione del 
progetto di ñPiccola Grande Italiaò. 

 

 

4. 2  Attività di ricerca dell a Facoltà  di Economia  
 

4.2.1 Elementi di valutazione dell'impa tto socio -economico delle 

attività di ricerca  
 
I pr ofessori della Facoltà  di economia hanno approfondito nel corso dellôanno 
accademico 2005 -2006 tematiche afferenti ai diversi settori scientifici di interesse 

fornendo importanti contributi ed approfondimenti delle materie.  

Lôobiettivo di tutti i docenti nellôambito delle rispettive ricerche scientifiche ¯ stato di 
dimostrare che il mondo scientifico, culturale ed economico possono trovare nella 

ricerca scientifica un momento di sintesi che riesce a  tradursi in programmi e 

progetti di sviluppo e di ricerca .  
Lôattivit¨ convegnistica svolta dai docenti della LUM testimonia lo sforzo 

dellôuniversit¨ verso lôintegrazione europea dei docenti e degli studenti. 

 

4.2.2. Elementi conoscitivi e di valutazione sul management della 
struttura  

 
Lôarticolazione strutturale dellôUniversit¨ LUM Jean Monnet si modella su pi½ piani. 

- Direzione Amministrativa ï Coordinamento gestionale di tutti gli uffici 

amministrativi dellôAteneo  
- Presidenze di Facoltà  

- Direzione di Biblioteca, affidata ad un Delegato Rettorale  

 

4.2.3. Elementi  di valutazione della congruità e competenza delle 

risorse umane finalizzate alle attività di ricerca  
 
Lôattivit¨ di ricerca sviluppata dagli studiosi della LUM in ambito giuridico ¯ 

evidenziata dalle pubblicazioni,  dallôorganizzazione di Convegni di studio, 
dallôafferenza a Dottorati la partecipazione a progetti di ricerca  nazionali ed 

internazionali, i periodi di studio effettuati allôestero, la partecipazione in qualit¨ di 

relatore a convegni nazionali ed internazionali  che vengono in parte segnalate di 

seguito:  
 

a. Pubblicazioni  
 
Roberto Bocchini ï Straordinario di Istituzioni di Diritto privato  

 
Monografie  

Titolo  Casa editrice  Anno  
I contratti di somministrazione di servizi , (a 
cura di)  

Giappichelli  2006  

 Il codice delle Comunicazioni  Il Sole 24 Ore  2006  

  
Articoli su riviste  
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Titolo  Rivista  Anno  Eventuali coautori  
Gli elenchi di clausole vessatorie  nel 
Trattato dei contratti  diretto da P. 
Rescigno e E. Gabrielli  

Utet  2005  P. Rescigno e E. 
Gabrielli,  

Il contratto di somministrazione del 
servizi o telefonico, in I contratti di 
somministrazione di servizi , (a cura 
di R. Bocchini)  

Giappichelli  2006   

Il contratto di pubblicità tra atipicità 
e tipicità: appalto o somministrazione 
di servizi? , in Ventiquattrore 

avvocato  

Contratti  marzo 
2006, 
p.93.  

 

 
 

Silvia Faggian Ricercatrice di Metodi matematici  
 
Articoli su riviste  

Titolo  Rivista  Anno  Numero  Eventuali 

coautori  
Boundary Control 
Problems  with Convex 
Cost and Dynamic 
Programming in Infinite 
Dimension. Part I: The 

Maximum Principle.  

Differential a nd Integral 
Equations (Khayyam 
Publishing, Athens, USA)  

2004  Vol.17, 
n.9 -10  

 

On the dynamic 
programming approach 
for optimal control 
problems of PDE's with 
age Structure  
 

Mathematical Population 
Studies,  
(Taylor & Francis, 
Philadelphia)  

2004  Vol 11, n. 
3-4 

Fausto 
Gozzi  

Boundary Control 
Problems with Convex 
Cost and Dynamic 
Programming in Infinite  
Dimension Part II: 
Hamilton -Jacobi -Bellman 
Equation . 
 

Discrete and Continuous 
Dynamical Systems,  
(American Mathematical 
Society, Providence)  

2005  vol. 12, 
n.2  

 

Regular solutions of 
Hamilton -Jacobi -
Bellman equations 
arising in Economics .  
 

Applied Mathematics and 
Optimization,  (Springer, 
New York)  

2005    Vol. 51, 
Number 2  

 

Applications of dynamic 
programming to 
economic problems with 
vintage capital  
 

Dynamics of Continuous, 
Discrete and Impulsive 
Systems (Watan Press, 
Waterloo, Canada)  

Accettato 
nel 2006  

In attesa 
di 
pubblicazi
one  

 

On the Dynamic 
Programming approach 
to economic models 
governed by DDE's  
 

Mathematical Population 
Studies  
(Taylor & Francis, 
Phil adelphia)  

accettato 
nel 2006  

In attesa 
di 
pubblicazi
one  

Fausto 
Gozzi  
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Altro  

Titolo  Casa editrice  Anno  Eventuali 

coautori  
Dynamic programming for 
infinite horizon boundary 
control problems of PDE's 
with age structure  

Preprint del Dipartimento di 
Matem atica dellôUniversit¨ di 
Pisa; sottoposto per la 
pubblicazione al SIAM J.  
Control and Optimization nel 
2006 ( Society for Industrial 
and Applied Mathematics, 
Philadelphia, USA)  

2006  Fausto Gozzi  

 

 
Marcello Maria Fracanzani ï straordinario Istituzioni di d iritto pubblico  

 
Articoli su riviste  

Titolo  Rivista  Anno  
Le società degli enti pubblici: tra codice civile e 
servizio ai cittadini  

www.giustizia -
amministrativa  

2005  

LôInsidiosa sussidiariet¨ nel Titolo V della 
Costituzione  

www.federalismi.it  2006  

   
 
Proceedings (atti di congressi)  

Titolo  convegno  Casa editrice  Anno  
IL credito edilizio nella 
L.R.V. n. 11/04: 
emissione di carta 
moneta?  

La perequazione 
urbanistica. (Cortina 
dôAmpezzo, 1-2, luglio 
2005)  

www.giustizia -
amministrativa.it  

2005  

Relazione di  sintesi  La nuova edificazione nel 

territorio agricolo 
(Castelfranco Veneto, 25 
novembre 2005)  

Supplemento alla 

Rivista 
Amministrativa 
della Repubblica 
Italiana, n. 3 -
4/2005  

2005  

 

Giovanni Maria Garegnani ï associato di Economia aziendale  

 
Monografie  

Tit olo  Casa editrice  Anno  

Profili di valutazione delle operazioni di fusione: 
concambio e MLBO  

Giuffrè  2006  

  

Articoli su riviste  

Titolo  Rivista  Anno  Numero  Eventuali coautori  

LôERM: un riferimento 
per molteplici esigenze   
 

Rivista dei 
Dottori 
Commercia listi  

2006  Supplemento 
al 3/2006  

M. Livatino, N. Pecchiari, 
G. Siciliano,  

Note in merito ai profili 

economico aziendali 
delle valutazioni 
finalizzate alla 
determinazione del 
rapporto di cambio   

Rivista dei 

Dottori 
Commercialisti  

2006  6/2006  Nessuno  

 



 50 

Anto nello Garzoni ï Associato di Economia aziendale  

 
Monografie  

Titolo  Casa editrice  Anno  
Competitive intelligence e strategia aziendale. 
Strumenti per lôanalisi dellôambiente competitivo 

EGEA 2006  

Imprenditorialità, risorse e sviluppo del territorio. Una 
ricerca esplorativa in un comprensorio di comuni  

EGEA 2006  

  
Articoli su riviste  

Titolo  Rivista  Anno  Numero  Eventuali coautori  
Il crescente fabbisogno di 
controllo di gestione delle 
PMI e il nuovo ruolo del 
commercialista  

Diversi a 
Diversi  

2005  apr -mag   

Strategy Execution: 
lôimportanza di controllare 
la realizzazione della 
strategia.  

Economia & 
Management  

2006  Vol. 5  Francesco Saviozzi  

Gestione Strategica e 
controllo strategico  

Rivista dei 
dottori 
commercialisti  

2006  Vol. 4  Guido Corbetta  

 
Altro  

Titol o  Casa 

editrice  

Anno  

ñIl sistema di controllo della gestione strategicaò, in G. 
Invernizzi ñGestione Strategicaò 

EGEA 2006  

 

Claudio Giannotti Associato di Economia degli intermediari finanziari  
 
Monografie  

Titolo  Casa editrice  Anno  
ñLa gestione del portafoglio immobiliare: rischio, 
diversificazione e pianificazioneò (a cura di) 

EGEA 2006  

  
Articoli su riviste  

Titolo  Rivista  Anno  Numero  
ñLa leva finanziaria nei fondi immobiliari 
ad apporto privato: vincoli, opportunità e 
rischiò. 

Bancaria  2005  n. 3  

 
Altro  

Titolo  Casa 

editrice  

Anno  Eventuali coautori  

ñLa gestione finanziaria dei fondi immobiliari 
ad apportoò in Claudio Cacciamani (a cura di) 
ñI fondi immobiliari ad apporto specializzatiò 
 

EGEA 2006   

ñI finanziamenti ai fondi immobiliari: profili 

tecnici ed economiciò, working paper, 
Dottorato di ricerca in banca e finanza, 
Universit¨ degli Studi di Roma ñTor Vergataò. 

Paper  2006  Gianluca Mattarocci  

ñI fondi immobiliari italiani: tipologie, disciplina 
e leva finanziariaò, in Claudio Cacciamani (a 
cura di) ñReal Estate. Economia, diritto e 

EGEA 2006  Gianluca Mattarocci  
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finanza immobiliareò 
 

 

 
Lucio Laureti Associato di Economia politica  

 
Articoli su riviste  

Titolo  Rivista  Anno  Numero  Eventuali coautori  
The effects of capital 
inflows on the economi c 
growth in the Med Area  

Journal of 
Policy 
Modeling  

2005  27/7  Postiglione  

 
 
 
Proceedings (atti di congressi)  

Titolo  convegno  Casa 

editrice  

Anno  

I Distretti Industriali: un 
confronto tra Marche e 
Abruzzo  

Tra Marche a Abruzzo: commerci, 
infrastrutture, cr edito e industria in età 
moderna e contemporanea  

Proposte 
& 
Ricerche  

2006  

 

Francesco Manfredi ï Associato di Economi aziendale  
 
Monografie  

Titolo  Casa editrice  Anno  
ñCapitale sociale e sviluppo territoriale. Attori sportivi 
e attori pubblici nel framew ork territorialeò 

Mup Editore  2006  

 ñFootball and its future. Trends and issues on football 
managementò, foreword by J.S.Blatter  

Egea 2006  

 
Articoli su riviste  

Titolo  Rivista  Anno  Numero  
ñSocial responsibility in the 
concept of the social enterprise a s 
a cognitive systemò   

International Journal of 
Public Administration  

2005  Vol.28, n.9  

 
Proceedings (atti di congressi)  

Titolo  convegno  Casa 

editrice  

Anno  Eventuali coautori  

ñLa riconfigurazione dei 
processi decisionali nelle 
scelte di esternalizzazion e 
dei servizi pubbliciò 

Convegno 
AIDEA  

 2005  Amatucci F.  

 

Luca Michelini ï associato di Storia del pensiero economico  

 
Articoli su riviste  

Titolo  Rivista  Anno  Numero  
Dal lavoro astratto al general intellect: 

lôutopia sociale di Marx e di Engels 
 

ñStudi storiciò 2005  3 

Innovazione e sistemi economici comparati: 
il contributo di Enrico Barone e il pensiero 
economico italiano (1894 -1924)  

 

ñSociet¨ e 
storiaò, 

2005  110  
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talenti: una rilettura delle Interdizioni 
isr aelitiche di Carlo Cattaneo  

 

Lombardiaò, 

 

Proceedings (atti di congressi)  

Titolo  convegno  Casa editrice  Anno  
Economia politica come 
dottrina dellôumana 
libertà: Gerolamo 
Boccardo e il socialismo  
 

Tra economia, politica e impegno 
civile : Gerolamo Boccardo e il suo 
tempo (1829 -1904) , a cura di M. 
Augello e G. Pavanelli  
 

Olschki  2005  

 

 
Altro: attività redazionale  

In qualità di membro della redazione della 
rivista semestrale ñIl Pensiero Economico 
Italianoò, svolgo attivit¨ di recensione, 

referaggio, indirizzo  

Casa editrice: Istituti 
editoriali e poligrafici 
internazionali, Pisa -Roma  

Anno  
2004 -2006  

 
Dominick Salvatore ï Ordinario di Economia politica  
 
Monografie  

Titolo  Casa editrice  Anno  
Income Distribution  (Oxford University Press,  2006 , 

International Economics , 9th ed.  Wiley, Fall  2006  

Managerial Economics in a Global Economy , 
6th ed.  

Oxford University Press,  2006  

Introduction to International Economics   Wiley, Fall  2005  

  
Articoli su riviste  

Titolo  Rivista  Anno  Numero  
ñThe Euro-Dollar Exchange 
Rate Defies Prediction,ò 

Journal of Policy Modeling , June 2005   

ñCurrency Misalignments 
and Trade Asymmetries 
among Major Economic 
Areas,ò 

Journal of Economic Asymmetries , 2005  No. 1 vol. 2  

ñTwin Deficits in the G-7 
Countries and Stuctura l 
Imbalances,ò 

Journal of Policy Modeling , August 
2006  

 

ñThe Euro-Dollar Exchange 
Rate Defies Prediction,ò 

Journal of Policy Modeling , June 2005   

ñRobustness of Forecasting 

Financial Crises in 
Emerging Market 
Economies with  Data 
Revisions,ò 

Open Economie s Review , April 2005   

 

Altro  
Co-editor of Journal of Policy Modeling  and Open Economies Review ; Associate Editor of The 

American Economist; Board of Editors of Frontiers in Finance and Economics . Past Editor of 
the Handbook Series in Economics of the Gree nwood Press  
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b. Convegni di studio organizzati dalla Facoltà di Economia  

17 ottobre 2005  

Convegno: Credito e Mezzogiorno dopo Basilea 2: come cambierà il rapporto 

tra banche e imprese meridionali?  
 
 
Apertura dei lavori  
Prof. Alessandro Carretta, Univers ità di Roma Tor Vergata  

 
Banche e Mezzogiorno  
Dott. Gianfranco Torriero, Direttore Centrale ABI  
 
Gli effetti di Basilea 2 sul rapporto tra banche e imprese nel Mezzogiorno  
Prof. Giacomo De Laurentis, Università Bocconi  
 
 

Tavola rotonda sul tema ñQuali strumenti possono migliorare il rapporto tra 
banche e imprese meridionali?ò 
Moderatore :  
Prof.ssa Paola Schwizer , Università di Parma e LUM Jean Monnet Casamassima (Ba)  
Partecipanti:  
Prof. Vittorio Boscia, Università di Lecce e LUM Jean Monnet Casamassima ( Ba)  

Ing. Nicola De Bartolomeo, Presidente Assindustria della Provincia di Bari  
Dott. Giorgio De Donno, Direttore Generale Banca Arditi Galati  
Avv. Augusto DellôErba, Presidente Banca Iccrea  
Prof. Salvatore Di Staso ï Presidente Banca Popolare di Bari  
On. A ntonio Laforgia ï Presidente Artigiancassa ï Presidente BCC di Bari ï Presidente 
Confartigianato Bari  
Prof. Claudio Porzio, Università di Napoli Parthenope  

Dott. Vito Primiceri, Direttore Generale Banca Popolare Pugliese  
Dott. Antonio Tamborrino, President e Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti  
Prof. Walter Vecchiato , Direttore Risk Management Gruppo Veneto Banca  
 
Chiusura dei lavori  
Dott. Sergio Cagnazzo, Direttore Banca dôItalia - Sede di Bari  
 

 
Scuola Estiva sperimentale del Dottorato di Ricerca in Banca e Finanza 
dellôUniversit¨ di Roma Tor Vergata, organizzata questôanno dalle Facoltà  di 

Economia dellôUniversit¨ di Lecce e dellôUniversit¨ LUM di Casamassima (BA). Ciclo 

di seminari  ñQuantitative Research Methods in Banking and Finance ò ï 

Casamas sima e Lecce 13 -  16 giugno 2006 tenuti da:  

 Prof. Edward Altman, New York University  -  Department of Finance, Stern 

School of Business  

 Prof. Yener Altunbas, University of Wales, Bangor  ï Department of Regional 
Studies  

 Dr. David Marques Ibañez, Senior Econo mist,  European Central Bank  -  

Monetary Policy Directorate, Capital Markets and Financial Structure 
Division.  
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c. Afferenza a Dottorati  
 

Roberto Bocchini ï Straordinario di istituzioni di Diritto privato  

 
Afferenza al Dottorato in Diritto privato e nuove t ecnologie presso lôUniversit¨ di Bari  

 

Claudio Giannotti  
Afferenza a Dottorato in banche e finanza Università Roma Tor Vergata  

 

 

d. Partecipazioni in qualità di relatore a convegni nazionali e/o internazionali  
 
Roberto Bocchini ï Straordinario di Istitu zioni di Diritto privato  

 
Convegno  Organizzato da  Dal éé.al 

é. 
Città   

Il diritto civile oggi. Compiti 
scientifici e didattici del civilista  

Associazioni civilisti 
italiani  

8-11 aprile 
2005  

Capri  

Ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali: un 
seminario sulla normativa 
comunitaria  

Ordine dei dottori 
Commercialisti, dal 
collegio dei 
Ragionieri, 
dall'ordine dei 

Consulenti del lavoro 
e dall'unione Giovani 
dottori 
commercialisti della 
provincia di Arezzo,  

29 aprile 
2005  

Arezzo  

Prassi giudiziaria e 

giurisprudenziale nelle 
procedure concorsuali  
vendite mobiliari -  vendite 
difficili beni immateriali -  marchi 
e brevetti  

Ordine avvocati 

Torre Annunziata  
 

7 giugno 

2005  
 

 

 

Silvia Faggian Ricercatrice di Metodi matematici  
 

Convegno  Organizzato da  Dal éé.al 

é. 

Città   

22nd IFIP TC 7 Conference on 
System Modeling and 
Optimization  
 

Politecnico di Torino  18 -22 Luglio 
2005  

Torino  

XXIX Convegno Annuale 
A.M.A.S.E.S.  

Università di 
Palermo  

12 -15 
Settembre 
2005  

Palermo  

Viennese Vintage Workshop, 
Age-Structured Mod els in 
Population Dynamics and 

Economics  

Vienna Institute of 
Demography  

24 -25 
Novembre 
2005  

Vienna  
 

XXX Convegno AMASES  Università di Trieste  4-7 
Settembre 
2006  

Trieste  

 
 




